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Tassare i porti, D'Agostino: "Sosterremo il governo contro le richieste Ue"

Il presidente di Assoporti ha ribadito che le norme comunitarie sugli aiuti di Stato non si possono applicare ai porti
italiani

Bisogna opporsi alla richiesta della Commissione europea all'Italia di
adeguare il proprio sistema di tassazione dei porti alle norme comunitarie
in materia di aiuti di Stato. Lo ha ribadito il presidente di Assoporti, Zeno
D'Agostino, nel corso di un convegno organizzato dal propeller club di
Trieste. «Le autorità di sistema portuale sono la longa manus del governo
e non fanno impresa. Se lo fanno, lo fanno attraverso società che pagano
le tasse. Chiedo quindi a Bruxelles di fare le cose per bene». D'Agostino,
mette le cose in chiaro: il governo e il cluster marittimo italiano non sono
favorevoli a un cambiamento della natura giuridica dei porti, non
considerando quindi pertinente l'indagine della Commissione europea,
iniziata ad aprile scorso e conclusa all'inizio dell'anno. Si va verso la
procedura d'infrazione, quindi, perché tra poco meno di due mesi, entro la
prima metà di marzo, scadrà il tempo che l'Italia ha per adeguarsi alle
richieste di Bruxelles. Quali? La Commissione europea ha chiesto di
regolare in modo diverso il regime fiscale dell'attività economica delle
autorità di sistema portuale, la cui voce principale è la riscossione dei
canoni di concessione. La decisione della Commissione europea vale
anche per la Spagna. Qualche settimana fa Margrethe Vestager,
commissaria europea reponsabile per la concorrenza, ha spiegato che i
regimi fiscali vigenti nel paese iberico e in Italia concedono ai porti un
vantaggio selettivo che violerebbe le norme Ue in materia di aiuti di Stato.
«Lo sfruttamento commerciale ha detto Vestager - delle infrastrutture
portuali, come la concessione dell'accesso al porto dietro pagamento,
costituisce un'attività economica», in cui si applicano le norme Ue sugli aiuti di Stato. «L'esenzione dall'imposta sulle
società per i porti che realizzano profitti da attività economiche continua - può rappresentare un vantaggio competitivo
sul mercato interno e pertanto comporta un aiuto di Stato che potrebbe essere incompatibile con la normativa dell'Ue.
In Italia i porti sono integralmente esentati dall'imposta sul reddito delle società». Ma gli introiti dei porti italiani
costituiscono il saldo di un ente pubblico non economico che riscuote, per esempio, l'affitto del demanio. Per legge
c'è una Corte dei conti che vigila - li può solo riprogrammare, non possono diventare profitto. Non ci può quindi
essere concorrenza sleale se l'attività economica dei porti non sono altro che spese di gestione e sviluppo a carico
dello Stato. È questa la difesa che verrà portata avanti da Assoporti e del governo. In realtà, la tesi difensiva dell'Italia
potrebbe non essere sufficiente. L'avvocato Alberto Pasino, partner di Zunarelli studio associato, ha mostrato,
durante il convegno del propeller triestino, la normativa di riferimento della vicenda spiegando come in passato la
Commissione europea abbia già valutato la tesi secondo la quale lo stato non può pagare tasse allo stato e gli esiti
non sono stati molto favorevoli a chi la sosteneva. Secondo Pasino, sono altre quindi le strade che l'Italia dovrà
percorrere per far valere le proprie ragioni a Bruxelles.

Informazioni Marittime
Primo Piano
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Authority e tasse da pagare, Assoporti Ci opporremo alla Commissione Ue

maurizio de cesare

6 febbraio 2019 - Assoporti sosterrà il Governo italiano nell'opporsi alla
decisione della Commissione Ue che considera aiuti di Stato gli attivi di
bilancio delle Autorità di sistema portuale italiane. Lo ha detto al Propeller
Club di Trieste il presidente Zeno D'Agostino, partecipando alla conviviale
dedicata proprio alle ultime comunicazioni dell'organismo europeo.
D'Agostino, peraltro, non ha nascosto una certa insofferenza per come
vengono condotte queste procedure in sede comunitaria. «Le Autorità di
sistema portuale - ha detto D'Agostino, che è anche alla guida di quella
del Mare Adriatico orientale - sono la longa manus del Governo e non
fanno impresa. Se lo fanno, lo fanno attraverso società che pagano le
tasse. Chiedo quindi a Bruxelles di fare le cose per bene». Della
questione si è discusso ascoltando il punto di vista degli operatori portuali
e dopo un'efficace introduzione dell'avvocato Alberto Pasino, partner di
Zunarelli Studio associato. A lui è spettato il compito di illustrare la
normativa di riferimento nell' intera vicenda, spiegando come la
Commissione europea abbia già valutato in passato la tesi secondo la
quale lo Stato non può pagare tasse allo Stato. E gli esiti non sono stati
propriamente favorevoli a chi la sosteneva. Sono altre quindi le strade
che l'Italia dovrà percorrere per far valere le proprie ragioni perché, ha
ricordato l'avvocato Pasino, «... per lo Stato italiano le Autorità di sistema
portuale sono enti pubblici non economici e non sono soggetti a
tassazione». A conclusione degli interventi, il presidente del Propeller
Club di Trieste, Fabrizio Zerbini, ha fatto notare come questa ulteriore
incertezza del diritto non renda tranquilli gli investitori nazionali ed esteri, soprattutto per investimenti di lungo periodo,
e sia di rilevante danno per l'Italia. Ha ribadito, inoltre, che in un contesto di concorrenza tra i Porti, tutti devono
uniformarsi alle leggi europee in merito mentre, allo stato attuale, non è così. Per questo motivo, secondo Zerbini, è
auspicabile un intervento dirimente della Commissione europea. A proposito della concorrenza, il presidente ha
aggiunto che deve essere fatta sulla specializzazione dei diversi Porti e non sul tutti fanno tutto, obbligando ad
investimenti pubblici plurimi, costosi e senza vantaggi per il sistema Italia.

Primo Magazine
Primo Piano
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D'Agostino: D'accordo con il Governo, ci opporremo alla Commissione Ue

Al Propeller Club di Trieste di parla di aiuti di Stato e Authority

Giulia Sarti

TRIESTE Dopo la decisione della Commissione Ue che considera aiuti
di Stato gli attivi di bilancio delle Autorità di sistema portuale italiane, tra
gli operatori del settore ci si interroga sulla questione. Lo ha fatto anche il
Propeller Club di Trieste con la conviviale di ieri dedicata proprio alle
ultime comunicazioni dell'organismo europeo. Assoporti sosterrà il
Governo italiano nell'opporsi alla decisione ha detto il presidente
dell'associazione e dell'AdSp del mar Adriatico orientale Zeno D'Agostino
durante l'incontro, non nascondendo una certa insofferenza per come
vengono condotte queste procedure in sede comunitaria. Le Autorità di
Sistema portuale -ha continuato- sono la longa manus del Governo e non
fanno impresa. Se lo fanno, lo fanno attraverso società che pagano le
tasse. Chiedo quindi a Bruxelles di fare le cose per bene. Della questione
si è discusso ascoltando anche il punto di vista degli operatori portuali
dopo l'introduzione dell'avvocato Alberto Pasino. A lui è spettato il
compito di illustrare la normativa di riferimento nell'intera vicenda,
spiegando come la Commissione europea abbia già valutato in passato
la tesi secondo la quale lo Stato non può pagare tasse allo Stato. E gli
esiti non sono stati propriamente favorevoli a chi la sosteneva. Sono altre
quindi le strade che l'Italia dovrà percorrere per far valere le proprie
ragioni perché, ha ricordato l'avvocato, per lo Stato italiano le Autorità di
Sistema portuale sono enti pubblici non economici e non sono soggetti a
tassazione. In chiusura di serata si sono susseguiti vari interventi: Stefano
Visintin, presidente dell'Associazione spedizionieri del Friuli Venezia
Giulia secondo il quale lo Stato si è dimostrato carente nella prima fase di risposta alla Commissione Ue, per una
vicenda che nasce più di un anno fa. Nel concludere il proprio intervento, però, ha fatto riferimento al modello Koper,
alludendo con una certa ironia al fatto che il vicino porto della Slovenia è un porto gestito dallo Stato, in contrasto con
la normativa europea in materia. A conclusione, il presidente del Propeller Club di Trieste, Fabrizio Zerbini, ha fatto
notare come questa ulteriore incertezza del diritto non renda tranquilli gli investitori nazionali ed esteri, soprattutto per
investimenti di lungo periodo, e sia di rilevante danno per l'Italia. Ha ribadito, inoltre, che in un contesto di concorrenza
tra i porti, tutti devono uniformarsi alle leggi europee in merito mentre, allo stato attuale, non è così. Per questo
motivo, secondo Zerbini, è auspicabile un intervento della Commissione europea. A proposito della concorrenza, il
presidente ha aggiunto che deve essere fatta sulla specializzazione dei diversi porti e non sul tutti fanno tutto,
obbligando ad investimenti pubblici plurimi, costosi e senza vantaggi per il sistema Italia.

Messaggero Marittimo
Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 25



 

mercoledì 06 febbraio 2019
[ § 1 3 3 7 9 2 0 7 § ]

Assetto giuridico AdSp: quali le intenzioni del Mit?

Uiltrasporti, Filt-Cgil e Fit-Cisl chiedono un confronto

Giulia Sarti

ROMA Della questione si è discusso proprio pochi giorni fa a Ravenna
alla tavola rotonda a cui hanno partecipato diversi presidenti di Autorità
portuali: porti: pubblici o privati? Un tema che ha interessato anche i
segretari generali Claudio Tarlazzi (Uiltrasporti), Stefano Malorgio (Filt-
Cgil) e Salvatore Pellecchia (Fit-Cisl), che hanno inviato una richiesta di
confronto urgente al ministro Toninelli e al vice ministro Edoardo Rixi,
riguardo appunto le presunte volontà di trasformare l'attuale assetto
giuridico delle Autorità di Sistema portuale e per iniziare una riflessione
più complessiva sulla portualità. Premettendo che i ritardi di competitività
del nostro sistema trasportistico -si legge nella lettera inviata- nei
confronti dei maggiori competitors internazionali, accumulatisi nel corso
dell'ultimo decennio, sono da addebitare, esclusivamente, alla mancanza
di una precisa strategia di sistema, riteniamo che tornare a meccanismi di
concorrenza tra porto e porto escluderebbe il nostro Paese dai maggiori
circuiti internazionali con conseguenze rovinose e, ancor peggio,
eliminando la terzietà di questi enti si registrerebbero conseguenze
negative sul mondo del lavoro. I segretari ricordano di aver già affermato
più volte che la rivisitazione della cosiddetta riforma della legge 84/94, a
partire dai temi della natura giuridica delle neonate AdSp, non è al
momento la priorità per rilanciare il nostro export ma piuttosto quella di
rendere esigibile l'attuale disposto normativo. Vista la delicatezza della
materia, la lettera si conclude con la richiesta di un confronto per chiarire
le intenzioni del Mit anche sulla portualità in generale.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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MIT-Regioni: l'accordo preoccupa?

ROMA L'annuncio di un accordo tra il Mit e alcune Regioni che
interesserebbe anche la materia portuale, ci preoccupa molto. A
sostenerlo il presidente di Federlogistica, la federazione delle imprese
della logistica aderente a Conftrasporto-Confcommercio, Luigi Merlo, che
aggiunge: Non sono stati ancora resi noti i dettagli dell'intesa, ma prima di
arrivare a una regionalizzazione portuale bisognerebbe riflettere molto
sugli effetti che genererebbe. Il mercato portuale è globale e la
competizione ormai è sempre più su scala internazionale spiega infatti il
presidente di Federlogistica-Conftrasporto -. Uno dei punti di debolezza
della portualità italiana è stato, in passato, proprio l'eccesso di
provincialismo. Occorre invece rafforzare la programmazione nazionale,
fare scelte strategiche unitarie, evitare sovrapposizioni, investimenti inutili.
Regioni ed enti locali possono svolgere un'importante funzione di
integrazione con i territori, ma all'interno di una visione nazionale.
Siglando singoli accordi con alcune regioni del nord si rischia inoltre di
amplificare il divario con i porti del sud, alcuni dei quali vivono già oggi
una situazione particolarmente difficile. Ci auguriamo quindi che su questi
temi ci sia il massimo coinvolgimento possibile anche delle realtà
economiche all'interno degli organismi di partecipazione previsti dalla
riforma portuale, cosa che questo governo, dal momento del suo
insediamento, non ha ancora fatto, conclude Merlo.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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Rixi e Geraci a Trieste: un porto strategico

TRIESTE Il viceministro alle Infrastrutture e trasporti Edoardo Rixi e il
sottosegretario allo Sviluppo economico, Michele Geraci hanno visitato le
infrastrutture del porto di Trieste. I due esponenti del Governo sono stati
accolti dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale, Zeno D'Agostino, che ha illustrato i piani di sviluppo del porto
con particolare attenzione per i nuovi investimenti ferroviari, che
ammontano a circa 120 milioni di euro. Fulcro della visita è stato il
sopralluogo alle infrastrutture portuali. Prima tappa: il cantiere della
Piattaforma logistica, i cui lavori avviati nel 2016 verranno conclusi entro
l'anno, come ha annunciato Francesco Parisi, presidente di PLT
(Piattaforma Logistica Trieste) durante il sopralluogo. A seguire una visita
a FREEeste, la nuova free zone industriale a Bagnoli della Rosandra, di
proprietà dell'Interporto di Trieste. Rixi e Geraci, guidati dal direttore
Oliviero Petz hanno potuto vedere una parte della struttura. Diventata da
poco operativa, l'area gode dei benefici del punto franco, e comprende
un'area di 240 mila metri quadri, di cui 74 mila coperti. Ci aspettiamo
molto dal porto di Trieste, uno dei punti nevralgici del sistema portuale
italiano ha dichiarato Rixi a margine della visita. Il viceministro ai Trasporti
ha sottolineato anche il ruolo strategico dello scalo rispetto ai mercati
dell'Est Europa, nonché l'importanza della zona franca per Trieste, che
deve essere valorizzata il più possibile, anche con la trasformazione di
carattere industriale, consentendo al porto di essere ancora più attrattivo.
Durante l'incontro conclusivo con la stampa, il viceministro ha colto
l'occasione per rimarcare la nuova centralità che sta assumendo il Mediterraneo a tutto vantaggio di Trieste e della
portualità italiana, che ha le carte per competere con i porti del Nord Europa. Plauso per la performance dello scalo
anche dal sottosegretario Michele Geraci: Oggi siamo qui per cercare tra i partner commerciali del porto, soggetti che
possano essere interessati ad investire nello scalo. La forza di Trieste sta nella sua posizione geografica rispetto ai
mercati del Far East. Per il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino: La presenza oggi di due esponenti
del Governo è indice della dinamicità del porto e del ruolo che sta rivestendo su scala internazionale. Stiamo
dimostrando, assieme agli altri scali italiani, quanto sia fondamentale questo settore per il rilancio economico
dell'Italia.

La Gazzetta Marittima
Trieste
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Treporti

Una barena con la sabbia del Mose

VENEZIA Al via i lavori alla bocca di porto di Treporti per ripulire e
movimentare la barriera. E con la sabbia che sarà recuperata dai cassoni
bloccati sul fondale sarà realizzata una nuova barena in laguna. Calata l'
ultima paratoia del Mose a San Nicolò, da questa settimana i tecnici di
Cvn e Comar si sono spostati nella barriera accanto. Qui uno dei
problemi è rappresentato proprio dai sedimenti che si sono accumulati
sulle paratoie. Non sarà un caso che la zona si chiami Punta Sabbioni. Un
paio d' anni fa, la prova di sollevamento dell' intera schiera era fallita
perché tre paratoie non erano completamente rientrate negli alloggiamenti
a causa della sabbia. Ora si dovrà ripulire e riprovare. Almeno in questo
caso i sedimenti che saranno recuperati sono di classe A, quindi potranno
essere riutilizzati subito per il ripristino della morfologia lagunare. In
laguna, però, c' è quasi solo classe B. Un ulteriore problema per i
cosiddetti lavori di compensazione imposti dal piano Europa, che già
vanno a rilento. Oltre che delle opere alle bocche di porto, infatti, il Cvn
dovrebbe occuparsi anche del ripristino di velme e barene. Ma i progetti
languono e i sedimenti mancano. (r.br.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Porto di Venezia consuntivi al top

VENEZIA La movimentazione complessiva delle merci a fine 2018 nel
sistema di Venezia cresce dello 5.4% rispetto all'anno precedente; si
passa dalle 25.134.624 tonnellate del 2017 alle 26.495.278 tonnellate
movimentate nell 'anno appena concluso. Sul totale delle merci
movimentate, risulta prevalente la quota di merci ascrivibili al settore
manifatturiero, pari al 52%, che ricomprendono container, rinfuse solide
come ad esempio prodotti siderurgici, rinfuse liquide o merci in colli (tutti
prodotti che servono la produzione delle industrie del Veneto e del
Nordest); segue il settore energetico per lo più relativo agli additivi per la
miscelazione del bio-diesel o ad altre materie prime per la produzione
energetica al 38% e l'agroalimentare al 10%, da intendersi come merce
volta all'alimentazione umana o animale. La prevalenza della componente
manifatturiera si rinviene negli ottimi risultati registrati dai settori portuali
ad esso connessi. A partire dal traffico container (+3.4% nel 2018 rispetto
al 2017), interamente a servizio dell'import/export del mercato domestico.
Il 100% dei 632.250 TEU movimentanti nel Porto di Venezia infatti
provengono o sono destinati esclusivamente alle imprese del tessuto
produttivo locale, regionale o del Nord Est. Non un solo container viene
movimentato in transhipment, modalità che sfrutta il porto solo come
mero scambiatore per rifornire altri mercati. Anche il traffico project
cargo, nel quale Venezia conferma la leadership nazionale, ha registrato
la movimentazione di 800 pezzi unici ad altissimo valore aggiunto,
esportati dalle industrie della Pianura padana, attraverso lo scalo
lagunare. A riprova della funzione prevalentemente manifatturiera del Porto di Venezia, si registra anche la crescita a
doppia cifra (+20.8% per un totale di 1.841.491 tonnellate) delle merci trasportate via traghetto, a conferma dell'ottima
risposta del mercato rispetto al nuovo terminal di Fusina dedicato esclusivamente al traffico ro/ro e ro/pax. Un settore
che, una volta operativa la seconda darsena in corso di implementazione, vedrà duplicata l'offerta portuale a servizio
delle Autostrade del Mare. Il 2018 registra poi ottimi risultati anche per quanto concerne lo sviluppo intermodale del
Porto di Venezia. Record storico anche per il traffico ferroviario. Nel 2018 sono stati 100.754 i carri movimentati
(+11,3% rispetto al 2017) per 2.596.742,96 tonnellate (+11,2%) pari a 5.543 treni/anno gestiti alla stazione di
Marghera Scalo. Il record storico del traffico ferroviario conferma la buona risposta del mercato all'implementazione
condotta sia sotto il profilo infrastrutturale, sia sotto il profilo operativo della modalità ferroviaria; modalità che
raggiunge destinazioni a medio e lungo raggio come, ad esempio, Cremona, Verona e Rho in Italia e destinazioni
estere (per lo più tedesche o austriache) attraverso il Brennero e il Tarvisio. Allo stesso modo, la crescita registrata
per quanto concerne la modalità fluviale, pari a +71.3% di tonnellate trasportate, testimonia l'interesse del mercato per
il Porto di Venezia, unico scalo nazionale che, attraverso la via navigabile Fissero-Tartaro-Canal Bianco, può
connettere lo scalo commerciale con il Porto di Valdaro (Mantova) 365 giorni all'anno mentre, utilizzando il Po, può
raggiungere Piacenza 265 giorni all'anno. I principali, ulteriori segni positivi registrati nel 2018 riguardano le rinfuse
solide che segnano un +7.8%; tra queste cresce più di tutti il settore dei cereali che segna un +27.6% su base annua
con oltre 200.000 tonnellate in più. Bene anche i materiali da costruzione (metalli, cemento, calce, malta) che segnano
un +34.8% rispetto al 2017. Infine, i passeggeri nel 2018 sono stati 1.787.848 di cui 1.579.246 crocieristi (+9.2%
rispetto al 2017) e 208.602 passeggeri locali ovvero da traghetti e da navigazione entro le 20 miglia nautiche con una
crescita del 2.2% nel 2018.

La Gazzetta Marittima
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 30



 

giovedì 07 febbraio 2019
Pagina 3

[ § 1 3 3 7 9 2 1 2 § ]

accuse a jesolo

«La linea nautica è rimasta una promessa»

JESOLO. Che fine ha fatto la linea nautica da Jesolo a Venezia? Il
sindaco di Venezia Luigi Brugnaro l' aveva promessa al candidato, poi
riconfermato sindaco, Valerio Zoggia.
Era il maggio 2017 e si parlava di un progetto concretizzato già nel 2018
con i mezzi Actv o comunque pubblici. Una linea nautica a tutti gli effetti,
dal faro di Jesolo a Venezia. Oggi la Lega inchioda Brugnaro e Zoggia
alle loro responsabilità per le promesse non mantenute, anche perché
pare che la linea nautica sia stata accantonata.
«Oggi i gruppi che partono da Jesolo e si muovono in pullman hanno una
doppia imposizione», dice Alberto Carli, leader della Lega di Jesolo, «tra
la Ztl di Cavallino Treporti e tassa di sbarco a Venezia. Così le aziende
turistiche jesolane sono fuori mercato con responsabilità del sindaco, e
consigliere metropolitano, Zoggia che ha solo tassato le imprese senza
difenderle.
Ecco perché chiediamo l' esenzione ai turisti jesolani fintanto che non ci
sarà la linea nautica».
Da Cavallino Treporti, la sindaca Roberta Nesto, non ha dubbi:
«Chiediamo subito un tavolo con Venezia perché dobbiamo ragionare
assieme a proposito di questi temi che interessano tutti. Inoltre, non
possiamo imporre subito la tassa di sbarco, prima si dimostra necessaria
una giusta verifica».
Il sindaco di Jesolo Valerio Zoggia ha chiesto un incontro con Brugnaro
nel breve periodo manifestando le sue critiche per una tassa di sbarco
che va a colpire i turisti della sua città.
--G.Ca.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Porto di Genova: traffici fermi nel 2018 a causa del ponte

GENOVA E' stato un anno a due velocità per il porto di Genova
danneggiato pesantemente dal crollo del ponte Morandi ad agosto e in
parte per quello di Savona-Vado rallentato dai danni delle mareggiate di
fine ottobre. Il bilancio 2018 dell'Autorità di sistema portuale del Mar
Ligure Occidentale si chiude in sostanziale pareggio: 70 milioni di
tonnellate, l'1,7% in più rispetto al 2017 ma nei primi 7 mesi dell'anno la
crescita era del 4,3%. Il porto di Genova in particolare ha segnato un lieve
incremento dello 0,3% delle tonnellate complessive di merce, mentre i
container hanno registrato un calo dello 0,5%. Dall'altro lato sui risultati
complessivi del sistema, alla voce merci convenzionali e rinfuse, hanno
pesato i danni della mareggiata che ha colpito Savona e Vado: la crescita
dei traffici (15 milioni di tonnellate) è scesa dal +9,5% di luglio al +6,7% di
fine anno. Per le crociere Genova (+9,3%) e Savona (-0,7%) sommate si
confermano, con 1,9 milioni di passeggeri, il secondo polo nazionale e il
terzo mediterraneo dopo Barcellona e Civitavecchia. Traghetti in calo
dello 0,5%, a 2.432.666 passeggeri totali. Genova ha tenuto (+0,1%)
mentre Savona Vado ha perso il 3,8%. Le entrate per le tasse portuali
(1,5 milioni di euro) sono cresciute del 2,8% meno rispetto al +9% dei
primi sette mesi dell'anno. Ancora, fino ad agosto erano stabili gli
avviamenti al lavoro della Culmv che dopo il crollo del ponte sono scesi
del 4.7%. La mancata crescita del porto registrata nel 2018 si discosta
dai nostri obiettivi di sviluppo. commenta il presidente Paolo Signorini.
Nell'immediato le previsioni sono ancora di una sostanziale stabilità dei
traffici completa Signorini ma stiamo lavorando intensamente insieme a Regione, Comune e Governo per mettere in
atto le misure adottate dal Parlamento a valle del crollo del Ponte Morandi e nella Legge di Stabilità per il 2019 in
modo da tornare rapidamente su un percorso di crescita.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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GENOVA Un anno a due velocità del porto, ma bilancio in pareggio

È stato un anno a due velocità per il porto di Genova danneggiato
pesantemente dal crollo del ponte Morandi. Il bilancio 2018 dell' Autorità
di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale si chiude in sostanziale
pareggio: 70 milioni di tonnellate, l' 1,7% in più rispetto al 2017 ma nei
primi 7 mesi dell' anno la crescita era del 4,3%.

La Nazione (ed. La Spezia)
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 33



 

mercoledì 06 febbraio 2019
[ § 1 3 3 7 9 2 1 6 § ]

Genova: nel 2018 il porto non cresce

Ad influire negativamente il crollo del ponte e le calamità naturali

Giulia Sarti

GENOVA Dopo un anno molto particolare per tutta la città, il porto di
Genova fa il bilancio dei traffici del 2018: dopo un lungo periodo di
crescita, si registra per l'anno concluso da poco più di un mese un
rallentamento esteso a tutti i settori. Il crollo del ponte Morandi e gli
eccezionali eventi atmosferici di fine Ottobre, che hanno colpito
seriamente le coste liguri e in particolare quelle savonesi, hanno avuto
ripercussioni sulla città di Genova e sull'economia dell'intero sistema
portuale, destinate a produrre effetti anche nel medio termine. L'esercizio
2018 degli scali dell'Autorità di Sistema ha chiuso con 70 milioni di
tonnellate, in crescita dell'1,7 per cento rispetto al 2017 a fronte di una
crescita del 4,3 per cento nei primi 7 mesi dell'anno. Nonostante le
conseguenze negative derivanti dal crollo del ponte Morandi, Genova ha
registrato una sostanziale stabilità (+0,3 per cento) in termini di tonnellate
complessive con una leggera flessione dello 0,5 per cento per la
movimentazione dei container. I settori delle merci convenzionali e delle
rinfuse sono stati condizionati anche dai danni causati dalla mareggiata
che ha colpito i bacini di Savona e Vado: la crescita dei traffici (oltre 15
milioni di tonnellate complessive) è passata dal +9,5% di Luglio a +6,7%
di fine anno; le rinfuse solide (oltre 3,4 milioni di tonnellate) hanno
rallentato da +15,3% a +12%, quelle liquide (22,2 milioni di tonnellate
complessive) da +3,1% a +1,6%. La situazione è differenziata per quanto
riguarda i passeggeri: quelli in arrivo su navi da crociera, si sono attestati
in poco meno di 1,9 milioni complessivi (+4,5), confermando così i Ports
of Genoa come secondo polo crocieristico italiano e terzo mediterraneo, dopo Barcellona e Civitavecchia. Con un
incremento del 9,3%, il porto genovese ha superato il milione di passeggeri (1.011.398), grazie all'aumento delle
toccate nave (229 totali, 17 in più rispetto al 2017) e al consistente sviluppo (+16%.) dei passeggeri in transito. Al
terminal crociere di Savona sono transitati 848.487 passeggeri, dato in leggero calo (-0,7%) dovuto alla necessaria
riprogrammazione degli scali, in vista dell'imminente avvio dei lavori di rafforzamento della banchina dedicata. Se le
crociere non hanno per il momento risentito degli effetti negativi degli eventi calamitosi, diversa è la situazione del
settore traghetti, che hanno fatto registrare un calo dello 0,5% a livello complessivo, per 2.432.666 passeggeri totali.
In questo caso il porto di Genova ha tenuto (+0,1%), confermandosi oltre i due milioni di passeggeri, mentre il porto di
Savona Vado ha visto un leggero calo (-3,8%, per 352.219 pax), legato alla temporanea sospensione di alcuni servizi
a seguito degli ingenti danni della mareggiata del 29 Ottobre scorso, evento calamitoso che non ha eguali negli ultimi
cent'anni. L'andamento delle tasse portuali riscosse dall'AdSp e gli avviamenti al lavoro dell'impresa autorizzata ex
art.17 nel porto di Genova confermano l'andamento a doppia velocità dell'anno trascorso. Infatti, nel 2018 sono state
accertate maggiori entrate per 1,5 milioni di euro rispetto al 2017, pari ad un incremento del +2,8%, in rallentamento
rispetto al +9% registrato nei primi sette mesi. Considerando invece gli avviamenti al lavoro della Culmv presso i
terminal, nei primi sette mesi dell'anno i valori erano rimasti sostanzialmente invariati (129.899, +0.6% rispetto allo
stesso periodo del 2017), mentre fra Agosto e Dicembre le giornate lavorate sono diminuite del 4,7% (88.747 vs.
93.172). Complessivamente nell'arco dell'anno si sono registrate 3663 giornate in meno rispetto al 2017. La mancata
crescita del porto registrata nel 2018 si discosta dai nostri obiettivi di sviluppo commenta il presidente Paolo
Signorini. Nel futuro immediato le attività portuali potranno risentire ancora degli effetti degli eventi del 2018, con una
prospettiva di sostanziale stabilità dei traffici -prosegue -ma stiamo lavorando intensamente insieme a Regione,
Comune e Governo per mettere in atto le misure adottate dal Parlamento a valle del crollo del Morandi e nella Legge
di stabilità per il 2019 in modo da tornare rapidamente su un percorso di crescita, in linea con le potenzialità e le
legittime ambizioni del nostro sistema portuale.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 34



 

mercoledì 06 febbraio 2019
[ § 1 3 3 7 9 2 1 7 § ]

I porti di Genova e Savona si presentano al pubblico di Fruit Logistica

di Giorgio Carozzi

Berlino - Si è aperta oggi a Berlino l'edizione 2019 di Fruit Logistica,
tradizionale vetrina mondiale della filiera ortofrutticola, dalla produzione
alla distribuzione, che raccoglie più di 3.200 espositori provenienti da 90
Paesi e attende oltre 78.000 visitatori. L'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Occidentale è presente con gli operatori della Port Community
(Reefer Terminal, Apm Terminals, Vte, Sech ) e con il Cisco (Centro
Italiano Studi Containers), per promuovere l'offerta di servizi dedicati ai
prodotti freschi, oggetto di consistenti investimenti per aumentare
capacità e qualità. Anche in un anno non brillante per il commercio estero
del settore ortofrutticolo italiano (esportazioni in calo del 12%,
importazioni sostanzialmente stabili), i traffici specializzati attraverso i
Ports of Genoa hanno continuato a crescere: oltre 105.000 container
refrigerati movimentati dai terminal genovesi (+15%) e 470.000 tonnellate
di frutta in pallet dal Reefer Terminal di Vado Ligure, che si conferma ai
vertici nel Mediterraneo. Con questi numeri i Ports of Genoa si
confermano il principale punto di transito per le importazioni italiane (frutta
tropicale e in controstagione) e per l'export della pregiata produzione
nazionale verso mercati emergenti come Medio Oriente e Cina.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Dal summit di Ravenna delle AdSP: difendersi da una UE troppo nordica

RAVENNA Venerdì scorso nell'auditorium della Camera di Commercio
ravennate si è inaugurato il master universitario (I° livello) in Diritto
marittimo, portuale e della logistica organizzato dal dipartimento di
Scienze giuridiche dell'Università di Bologna Campus di Ravenna.
L'evento promosso in collaborazione con l'AdSP del mar Adriatico
settentrionale, con il patrocinio di Assoporti e Confetra e quello del MIT,
ha riunito in una tavola rotonda grande parte dei presidenti delle Autorità
di sistema portuale italiane per discutere nell'occasione sui temi scottanti
della portualità. Il Master diretto dalla professoressa Greta Tellarini
completerà un percorso di studi di laurea triennale in Giurista d'impresa e
delle amministrazioni pubbliche. È una giornata unica ha detto i l
presidente dell'AdSP Daniele Rossi per la portualità ravennate ma non
solo, perché andiamo oltre i confini regionali, con la testimonianza della
partecipazione dei colleghi presidenti che credono in questa iniziativa. Il
Master è un unicum in Italia e servirà per formare la nuova generazione
dei professionisti dei trasporti e della logistica di cui questo mondo, che si
sta muovendo con grande velocità, ha estremo bisogno. Nonostante la
crisi dell'edilizia e quella dell'offshore la nostra attività portuale continua ad
andare bene permettendo alla comunità di non vivere la crisi. Cultura e
formazione saranno i migliori strumenti per far fronte al grande progetto
portuale di Ravenna che sarà un volano per almeno altri 300 milioni di
euro di investimenti. A margine, prima dello svolgimento della tavola
rotonda con tema Porti: tra pubblico e privato, il presidente Rossi ci ha
chiarito che non è in discussione la natura pubblica dei porti, ma che nell'articolazione di questa natura pubblica
esistono diverse sfumature; la sua idea è per una revisione ragionevole di aspetti previsti dalla legge 84; ma ancora di
più per una indispensabile riforma del codice degli appalti e della normativa ambientale, perché è lì che individua i nodi
cruciali capaci di frenare lo sviluppo non solo delle attività portuali ma dell'intero Paese. Le Autorità portuali con la loro
capacità finanziaria hanno la possibilità di fare grandi interventi infrastrutturali ha detto ma occorre aggiornare le
normative su appalti e ambiente per metterle in linea con un mondo del lavoro che cambia repentinamente. Riguardo a
quanto affermato dal viceministro Rixi il giorno prima a Milano alla Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry
sull'inopportunità di bloccare il codice degli appalti per evitare ritardi di oltre un anno sulle operazioni il presidente
Rossi, pur condividendone le perplessità, ritiene che sia un lavoro che i tecnici debbano comunque iniziare: Non
bloccare, ma revisionare il Codice degli Appalti è importante per lo sviluppo di tutto il Paese. Il presidente si è poi
espresso anche sul ruolo di Assoporti: Non c'è dubbio che Assoporti abbia un ruolo importante nel sistema e che noi
Autorità dobbiamo dare ad Assoporti una nuova vita ed un nuovo vigore. Rossi ha poi partecipato alla tavola rotonda
con gli altri vertici: Antonino De Simone (Commissario Straordinario dell'A.P. di Messin) Massimo Deiana (AdSP
Sardegna), Rodolfo Giampieri (AdSP Adriatico Centrale), Francesco Messineo (Segretario Generale AdSP Tirreno
Centrale), Pino Musolino (AdSP Adriatico Settentrionale), Carla Roncallo (AdSP Ligure Orientale), Paolo Signorini
(AdSP Ligure Occidentale). Dalla tavola rotonda è emersa innanzi tutto la voglia di operare uniti ed anche se gli
approcci individuali sulle questioni di attualità discusse non sempre hanno coinciso, il dibattito è servito a chiarire e
cercare posizioni comuni. I temi discussi: privatizzazione possibile, procedura di infrazione aperta da Bruxelles sulla
presunta distorsione della concorrenza attuata dai porti italiani e spagnoli, opportunità dell'analisi dei costi e dei
benefici, efficacia degli strumenti previsti dalla riforma Delrio. Sulla privatizzazione: da parte del primo porto italiano
(Signorini), a seconda della grandezza dei porti le valutazioni possono essere diverse; per i porti medio-grandi la
proposta è una forma di SPA pubblica con statuto speciale per evitare gli attuali ingessamenti in ogni campo. Si è
anche osservato che in questo momento storico con la procedura di infrazione UE in atto, altre siano le priorità da
affrontare quali ad esempio lavorare sul Codice degli appalti e sulla normativa dei dragaggi (Roncallo). Anche
Musolino ha indicato come prioritario l'impegno a risolvere i tanti colli di bottiglia per efficientare i porti. Da Messineo
si è sottolineato che ciò che interessa all'UE è solo il pagamento delle tasse sull'attività economica, che non ci viene
chiesta alcuna trasformazione e che il tutto, appare probabile, sia un disegno del Northern Range per cercare di

La Gazzetta Marittima
Ravenna
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bloccare l'attuale fase di sviluppo dei porti mediterranei. Anche secondo Deiana la procedura di infrazione ha questa
natura e la sua proposta è di resistere, documentando le motivazioni, rischiando la procedura ma per sostenere un
processo nel quale difendersi. Motivazioni che, soprattutto, non possono prescindere dall'ovvia osservazione che la
condizione dei paesi europei che affacciano sul Mediterraneo è aggravata dal doversi confrontare con quelli africani,
pesantemente sostenuti dai loro stati e senza lacci e lacciuoli. Da parte di Giampieri la considerazione che il
Mediterraneo rappresenta il 20% dei traffici di tutto il mondo ed in questa fase di trasformazione e di grandi
opportunità si devono avere risposte veloci; semplificare è dunque la parola d'ordine, per le imprese e di
conseguenza per le AdSP; inoltre: le infrastrutture devono essere orientate al mercato di riferimento. Occorre tenere
dritta la barra sulla capacità dello Stato italiano di regolare il mercato o il Paese dovrà subire l'oligopolio pro domo
loro di quei gruppi che sono intervenuti pesantemente sulle sue aree portuali. Si richiede attenzione alla strategia dei
porti e ai competitor africani, che non devono rispondere a nessuno. Decidere il nostro percorso è necessario per
farci valere nello scenario internazionale ha detto De Simone citando il rapporto Eurispes che ci identifica come il
paese del Ni -; come pure superare i ritardi assurdi tipo quello che interessa la sedicesima autorità di sistema italiana
(dello Stretto), finalmente costituita a metà dicembre scorso ma non ancora operativa. Da parte di Rossi
l'osservazione che il Paese ha bisogno di infrastrutturare, per sua maggiore sicurezza, ma anche per creare lavoro e
ricchezza, e deve farlo con l'attenzione alla massima qualità. Tornando alla difficoltà di creare un vero Sistema
Europa il professor Stefano Zunarelli, ordinario di Diritto della navigazione dell'Università di Bologna, incaricato di
portare le conclusioni al dibattito, ha detto che dall'ultima lettera della Commissione Europea, come anche da altri suoi
precedenti atteggiamenti, si capisce come questa sia impegnata a complicare la vita ai porti del Sud Europa
studiando scientemente come poter ritardare i lavori non appena si affaccino progetti importanti. Sulla necessità di
semplificazione Zunarelli ha ricordato l'iniziativa di Confetra, promossa anche dal CNEL ed alla quale partecipa, che
ha l'obiettivo di produrre un articolato da proporre come testo normativo volto ad agevolare i traffici delle merci nel
mercato internazionale fortemente competitivo, cui occorre dare risposte immediate ed adeguate. Cinzia Garofoli
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l' intervento del coordinatore di rcl' intervento del coordinatore di rc

«Porto, bene i traffici ma l' occupazione quanto aumenterà?»

CARRARA. Piero Marchini, coordinatore comunale di Rifondazione
comunista, in una nota osserva e si chiede: «Al porto aumentano i
traffici,ma l' occupazione?».
E scrive, in particolare: «Secondo i dati dell' Autorità di Sistema
Portuale,il Porto di Marina di Carrara nel 2018 ha incrementato il traffico
commerciale del 9,5% rispetto al 2017 con 2.496.000 tonnellate
movimentate sulle banchine e quello Crocieristico con 23.534
passeggeri,il 32% in più di transiti rispetto al 2017. Dati più che buoni, che
preludono un rilancio dopo la crisi che ha colpito le "Autostrade del
mare"».
«I posti di lavoro ci risultano però che non abbiano avuto un aumento
proporzionato e sono gli stessi, se non in calo, rispetto all' anno passato.
Nell' attività portuale non esistono ad oggi innovazioni tecnologiche che
permettano di superare quelle attuali e quindi di incrementare la
produzione, un aumento della stessa è perciò imputabile ad uno
sfruttamento della manodopera attuale con aumento dell' orario di lavoro
e tutto quello che né consegue al riguardo della sicurezza stessa dei
lavoratori».
A detta di Piero Marchini, «Quindi, ben vengano gli aumenti di
tonnellaggio, ma non dobbiamo dimenticare che le banchine del Porto di
Marina di Carrara sono spazi pubblici e che l' occupazione è vitale in una
città che per posti di lavoro vanta un triste primato negativo: sotto la
Compagnia Lavoratori Portuali, a circa 3.000.000 di tonnellate
movimentate corrispondevano oltre 380 lavoratori, oggi purtroppo i lavoratori occupati si contano quasi sulle dita due
mani mentre gli industriali diventano sempre più ricchi. Si invitano le Autorità competenti a fare in modo che i livelli
occupazionali diventi no un criterio determinante e fondamentale per l' assegnazione degli spazi pubblici», conclude la
sua nota il coordinatore comunale di Prc.
--R.C.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Porto di Livorno: approvato il Piano operativo sicurezza 2019

LIVORNO Approvato il Piano operativo delle attività relative alla
sicurezza nel porto di Livorno. Per l'occasione, nella sede della
presidenza della Giunta regionale a Firenze, si è riunita la cabina di regia
prevista dal Protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro nel
porto di Livorno, firmato lo scorso ottobre, presieduta dal governatore
Enrico Rossi e composta da Direzione marittima di Livorno, Autorità
portuale del Mar Tirreno, Ispettorato interregionale del lavoro, Inail
Toscana, vigili del fuoco, i Comuni di Livorno e Collesalvetti, Arpat e Asl
Toscana Nord ovest. Tra i punti principali del piano operativo che verrà
presentato a Livorno nelle prossime settimane in un incontro pubblico un
aumento significativo del numero dei controlli, che in molti casi
raddoppieranno, sulle aziende che operano nel porto ma anche di quelle
dell'indotto e di quelle che si occupano della cantieristica navale, e
un'intensificazione delle attività di condivisione delle informazioni tra tutti i
soggetti sottoscrittori del protocollo. Il piano ha spiegato il presidente
della Toscana Enrico Rossi contiene attività come interventi immediati,
bando di investimenti rivolto alle imprese, formazione sulla sicurezza fino
ai vertici aziendali, comunicazione e sensibilizzazione che dovranno
essere monitorati periodicamente e successivamente condivisi con la
cittadinanza. Per Rossi poi la modalità di condivisione di criticità ma
anche di punti di forza sul tema della sicurezza nel porto di Livorno
conferisce un ruolo importante a questa cabina di regia, una modalità
unica di collaborazione tra tanti settori statali, tutti impegnati su un aspetto
che merita attenzione e assunzione di responsabilità a vari livelli. Il presidente infine ha annunciato, come già indicato
al momento della firma del protocollo, la realizzazione della campagna di informazione e comunicazione e la
prossima emanazione di un bando per l'accesso delle imprese a investimenti sulla sicurezza.

Il Nautilus
Livorno
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Porto: verso l' assemblea

Matteoli ai soci: «Vendere agli svizzeri» Ecco la strategia per completare il
porto

Lettera dell' ad che propone, in alternativa, un aumento di capitale da 3,8 a 31 milioni. «Spa in liquidazione? Voci
ingannevoli»

Andrea RocchiCECINA. Un "solidissimo gruppo internazionale" che fa
capo ad una famiglia di imprenditori svizzeri. Giuliano Matteoli,
amministratore delegato della Porto di Cecina spa, non ha dubbi: il
completamento dell' opera è legato indissolubilmente al perfezionamento
della cessione di rami d' azienda. Una condizione necessaria per
completare le opere a mare. Lo mette nero su bianco in una lettera inviata
a tutti i soci della Porto in vista dell' assemblea di domenica che, più che
altre volte, sarà cruciale per il destino della nautica cecinese.
Dice che "i dettagli dell' operazione sono coperti da patto di riservatezza
che potrà essere sciolto solo in sede assembleare". Aggiunge solo che gi
svizzeri in questione "controllano, immobili, società e assets di varia
natura in molte parti del mondo".
La società, acquistando la costruzione e gestione del porto, più asset
artigianali, si accollerà i debiti della Porto, compresi quelli con le banche.
Subentrerà nel preliminare del "comparto Est" accollandosi il debito
residuo con gli attuali proprietari. Il tutto - riferisce Matteoli - garantito da
una fidejussione con noto istituto di credito (che sarà comunicato in
assemblea). L' impegno di chi subentra, oltre a completare le opere a
mare, è legato alle urbanizzazioni (argini e ponte), nei "tempi previsti dalla
convenzione". Si stabilisce una tutela degli interessi del socio azionista
sule tariffe di erogazione dei servizi portuali, l' utilizzo di un' area "fai da
te" e delle sedi dei settori sportivi (Circolo nautico foce Cecina) e sede
sociale. L' accollo dei debiti avrà come risultato la cancellazione dell'
ipoteca che grava sui posti barca da rogitare per cui, completata l' operazione, "potremo finalmente concludere, con
grande reciproca soddisfazione, tutti i contratti rimasti temporaneamente sospesi", spiega l' ad.
L' altra questione in esame (alternativa alla vendita) è l' aumento di capitale da 3.882.647,16 a 31.061.177, 28 euro
mediante emissione di azioni ordinarie del valore nominale di euro 5,16, da offrire in opzione agli azionisti in
proporzione al numero di azioni detenuto, da eseguirsi entro 30 aprile 2019.
Basterà questo piano a convincere l' assemblea e a placare una parte di soci che da tempo contesta la linea e la
strategia dell' attuale cda? E che - a quanto pare - esprime dubbi anche su questa "exit strategy"?
Dopo il preliminare firmato con la società Peverell holdings Limited con il quale Porto di Cecina Spa si è impegnata a
cedere i diritti di proprietà su alcune aree a terra per 14,5 milioni di euro da corrispondersi mediante la realizzazione
delle opere di urbanizzazione oltre ad altre opere portuali, si dovevano verificare alcune condizioni, rammenta
Matteoli. Che le elenca: ottenimento della concessione demaniale-forestale sull' area ex Villaggio Francese;
approvazione della variante edilizia ed ottenimento della licenza a costruire; garanzie sul completamento delle opere
portuali (rilasciata una fidejussione di 1 milione emessa dalla svizzera UBS ed è in possesso della Porto). L' ultima
condizione era la "proposta d' acquisto di rami d' azienda per l' attività di costruzione e gestione del porto e dei rami
collegati" che Matteoli sottoporrà domenica al vaglio dei soci. Proposta che è frutto di una trattativa intavolata dal cda
col gruppo internazionale. Matteoli respinge le voci "ingannevoli" - messe in giro da "personaggi ambigui" - secondo
cui l' operazione sarebbe la premessa della messa in liquidazione della società.
Niente di più infondato. Porto di Cecina spa - e i suoi azionisti - rimarranno proprietari di posti barca. Niente perdita
delle azioni, niente perdita dei compromessi (che saranno tutti, a breve, contrattualizzati), nessuna perdita del capitale
sociale e di sovranità della SpA da parte degli azionisti».
--

Il Tirreno
Livorno
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Al via la demolizione anche della gru della 78

LIVORNO Partiranno a breve, rende noto l'Autorità di sistema di Stefano
Corsini, i lavori di demolizione della gru pericolante che oggi si trova sulla
banchina 78, accosto pubblico che assieme alla 76 fa parte del comparto
delle riparazioni navali, per il quale è in corso la gara di assegnazione del
compendio dei bacini di carenaggio (quello galleggiante e quello in
muratura). La gru, una Ansaldo da 20 tonnellate di portata che si muoveva
su rotaie fisse, è stata immatricolata nel 1985 ed è pericolante al punto
tale che la banchina sulla quale si appoggia è stata da tempo interdetta
all'uso. I lavori di demolizione, affidati alla ditta Metal Trading di Gavardo
(Brescia), verranno ultimati in circa 20 giorni; i cantieri verranno allestiti a
cominciare da domani 7 febbraio. Con la rimozione del manufatto sarà
quindi possibile restituire la 78 ai suoi usi pianificati, ovvero alle attività di
riparazione e supporto del bacino galleggiante. Si tratterà del secondo
importante risultato dopo la demolizione di un'altra gru gemella sulla 76,
accosto anch'esso pubblico che si trova sul lato a terra del bacinone e
che da qualche settimana è ritornato alla piena operatività. Oggi e è già al
servizio di due operatori che la utilizzano per le attività di allestimento e
riparazione.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Espo Europe quest'anno a Livorno

LIVORNO Fervono i preparativi per Espo 2019, la conferenza annuale
dell'Organizzazione dei Porti Europei che quest'anno si terrà a Livorno tra
il 23 e il 24 maggio. In vista dell'evento che richiamerà nella città dei
Quattro Mori rappresentanti delle istituzioni ed esperti di settore
provenienti da tutta Europa si è svolto a Palazzo Rosciano un nuovo
incontro tra i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale e quelli di Espo. Nel
quartier generale della Port Authority, i convenuti hanno definito gli ultimi
dettagli organizzativi. Intanto, attraverso un twitter, la Sea Ports
Organisation ha reso noto che il titolo dell'evento sarà: Europe's ports in a
new world.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Porto 2000, timori per i lavoratori

Silenzio delle autorità, parla la Rsu: «Troppi ritardi nella gara»

PORTO 2000 e gara di privatizzazione: per dirla alla Galileo Galilei, eppur
'non' si muove. Nel silenzio generale delle fonti ufficiali arriva una dura
presa di posizione del sindacato interno con una nota firmata da Rsa
Uiltucs di Fabio Bicchierini. Nota riservata, ma nemmeno tanto, visto che
si rivolge alle istituzioni, a partire dal 'tavolo' aperto dal presidente della
Regione Enrico Rossi sulle criticità del porto labronico.
«Su questo tavolo - scrive Bicchierini - vorremmo portare anche la
vicenda dei lavoratori della Porto 2000, azienda dove è in atto una
transizione che si protrae per un tempo eccessivo,durante il quale si sono
acuiti molti elementi di incertezza per i lavoratori».
IL SINDACATO, nella nota, sostiene di non riferirsi agli esiti della
privatizzazione («che per noi comunque - si sostiene - rimane un errore
madornale») quanto ai ritardi sul progetto di sviluppo del nuovo porto
passeggeri. «Dov' è finito a questo proposito il Pot - si legge ancora nella
nota -vvero la zonizzazione e l' affidamento delle banchine per i
passeggeri?».
«Abbiamo letto che l' Adsp chiamerà a breve i vincitori del bando per
definire il contratto: ma anche le motivazioni espresse pubblicamente da
chi ha vinto e il contesto preoccupante di tutto». La Rsu chiede alle
istituzioni di salvaguardare il ruolo che Porto 2000 «ha sempre esercitato
nel settore passeggeri evitando interpretazioni normative, come recentemente abbiamo letto, che intacchino funzioni
sempre collegate e riferite, ribadite pure nella gara».
Si affronta anche il tema dell' organico, che oggi è arrivato alla bella cifra di circa 120 addetti. «Nella speranza - scrive
il documento - che sbloccando la situazione si dia il via sia alle sostituzioni di chi è già andato in pensione sia ai nuovi
ingressi, visto che la stagionalità non esiste quasi più come dimostra la notevole turnazione dei servizi svolti con
personale esterno».
Anche ieri - viene fatto notare - malgrado la bassa stagione era in porto una grande nave da crociera.
Fin qui il documento. Tra i commenti raccolti cìè anche la preoccupazione per il rinnovo del contratto di lavoro.
Sembra che l' AdSP - titolare ad oggi della proprietà insieme alla CdC - avesse promesso il rinnovo dell' integrativo
per un anno mentre dai vertici della Porto 2000 si è rilanciato con una proposta di soli 6 mesi. Proposta che sarebbe
già stata respinta da buona parte dei dipendenti e dalla stessa Rsu.
Antonio Fulvi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Trasporto eccezionale della Italunion di Livorno

Saranno imbarcati su nave Hapag due forni da 36 tonnellate ciascuno, destinazione Cile

Vezio Benetti

LIVORNO Trasporto eccezionale per la Italunion di Livorno. Italiano
Cristiani amministratore delegato della società e i suoi collaboratori
hanno effettuato un servizio di spessore, professionalmente perfetto nel
settore del project cargo. Il trasporto-imbarco con destinazione Cile si
identifica nella spedizione di due forni adattati al riciclo della gomma per
la fabbricazione di pneumatici. Ogni forno di dimensioni eccezionali ha un
peso di 36 tonnellate, un diametro di 5,50 metri e una altezza di 4,55 metri
che sale a 4,95 rizzato su un contenitore da 40 piedi flat rack. I due forni
sono stati acquisiti da Italunion, dopo sei mesi di sosta forzata per
mancanza di soluzioni adeguate alla realizzazione del trasporto. Sono
rimasti posizionati nel deposito dell'esportatore per le dimensioni fuori
sagoma, per il peso, per la difficoltà di trovare l'imbarco con un vettore
interessato e, per ultimo, la ricerca di un autotrasportatore del Nord Italia
disposto ad assumersi la difficoltà del trasporto su strada. Abbiamo
comunque risolto una serie di problemi -ha detto Italiano Cristiani-
battendo la concorrenza. Potevamo imbarcare da Trieste o da Venezia,
ma il nostro scalo privilegiato è Livorno e le soluzioni cercate sono state
premiate dal Consignee cileno-canadese. L'impegno messo in atto nella
ricerca della soluzione per la tratta nazionale da Rovigo a Livorno con
camion autorizzato al trasporto eccezionale e scorta adeguata durante
tutto il viaggio notturno, durato quattro giorni, è stato difficoltoso
specialmente nel passaggio da Genova, transitato in centro città a causa
del crollo del ponte Morandi. L'imbarco -informa Cristiani- sarà effettuato
su una unità Hapag Lloyd il prossimo 19 Febbraio. Doverosi i ringraziamenti al personale del terminal darsena
Toscana, ma quello che più ci soddisfa è l'assegnazione di continuità d'imbarchi convenuti con il cliente che ha scelto
Italunion in esclusiva per tutti gli ordini che verranno imbarcati via Livorno.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Concessione in darsena Toscana al Tco

La replica di Barbera (Ltt) al segretario AdSp Provinciali

Renato Roffi

LIVORNO Con il tono posato che lo caratterizza, Federico Barbera,
amministratore unico del Livorno terminal toscano, ci ha trasmesso
alcune righe sugli apprezzamenti fatti circolare dall'AdSp riguardo alla
sentenza con cui la giustizia amministrativa ha respinto il ricorso con cui
la Livorno terminal toscano (Ltt) si era opposto al rilascio della
concessione in radice della darsena Toscana al Terminal calata Orlando
(Tco) con cui era in concorrenza. In sostanza, fra le molte altre e non
secondarie considerazioni, Barbera si sofferma acutamente sul tentativo
(quanto destro non sta a noi giudicare) dell'Authority di presentare il
verosimile tanto abilmente da farlo sembrare vero. Un'emulazione mal
riuscita e, magari, involontaria dei due antichi campioni della sofistica,
Protagora e Gorgia? Leggendo bene la nota di Barbera potrebbe
sembrare di sì. Ecco il testo. L'uffico legale dell'AdSp, anch'esso retto ad
interim dal segretario generale Massimo Provinciali che credevamo in
ben altre faccende affaccendato, nella sua nota cerca di dare risposte
verosimilmente credibili, estrapolando a proprio uso e vantaggio frasi
della sentenza del Tar che ci riguarda e roboanti riferimenti a dettami di
legge malamente applicati. La sentenza a noi avversa si basa,
sbagliando, praticamente sulla considerazione che l'organo giudicante fa
sul merito del ricorso: il ricorrente (Ltt) non ha mostrato come una
procedura diversa avrebbe potuto favorire la scelta a proprio vantaggio
rispetto a Tco. In realtà le motivazioni erano ben chiare per gli addetti ai
lavori ma, sicuramente, non compiutamente illustrate ai giudici.
Ribadiamo quindi, continua la nota di Barbera, che abbiamo rinunciato a ricorrere al Consiglio di Stato per nostra
decisione e non per mancanza di argomenti a supporto delle nostre teorie. Stupisce poi la dichiarazione che
Provinciali fa della non censura da parte dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato (Agcm) e, tanto per
essere chiari, usiamo le parole esatte dell'Antitrust, nel provvedimento AS1457, Bollettino N. 49 del 27 Dicembre
2017, negando così anche l'evidenza: Alla luce di tali precedenti, deve ritenersi che, in applicazione dei principi
comunitari e costituzionali di parità di trattamento, non discriminazione, imparzialità, proporzionalità e trasparenza, in
tutte le ipotesi di concorso di domande di concessione indipendentemente dalla circostanza per cui il provvedimento
di rilascio abbia avuto inizio ad istanza di parte o d'ufficio sia auspicabile che la selezione fra i candidati potenziali, ai
sensi dell'art. 37 del Codice della navigazione, venga preceduta dalla formulazione e pubblicazione dei criteri di
valutazione delle offerte da parte dell'Autorità preposta'. E continua: l'Autorità (Antitrust) auspica che le osservazioni
sopra svolte possano essere tenute in considerazione da parte dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale, in relazione
alla istruttoria in corso per la concessione dell'area demaniale marittima all'interno del porto di Livorno, denominata
Sponda Est della darsena Toscana, e DA PARTE DI TUTTE LE ALTRE AUTORITA' DI SISTEMA, DESTINATARIE
PER CONOSCENZA DEL PRESENTE PARERE'. Ma il Garante non si limita a questo ed aggiunge che: invita
l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale a comunicare, entro un termine di 45 giorni dalla ricezione
del presente parere, le determinazioni assunte con riguardo alle criticità concorrenziali evidenziate'. Chiaro quindi che
Ltt si sia sentita e continui a sentirsi lesa nei propri diritti essendo stata sottoposta ad una procedura che ha portato
all'assunzione di valutazioni giudicate inficiate o inquinate da criticità concorrenziali dal Garante per la concorrenza e
la trasparenza. Il segretario generale, conclude Barbera, è molto attento alla verosimiglianza degli atti e ci sembra di
essere alla ricerca di un pubblico riconoscimento della sua abilità in questo particolare cimento: non ci costa niente
riconoscerne la bravura. Da questo però pretendere che si desuma che gli atti verosimili siano anche palesemente ed
inderogabilmente trasparenti ed apprezzabili, ce ne corre. In verità l'arte di far prevalere il verisimile sul vero è assai
antica e oggi finisce spesso per esprimersi in temerarie arrampicate sugli specchi, ma, nelle sue espressioni più
illustri, ci riporta al Fedro di Platone, dove Tisia e Gorgia disputano sostenendo che il verosimile (specialmente se ben

Messaggero Marittimo
Livorno
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presentato) è più pregevole del vero. L'arte fu ripresa anche dai frequentatori dell'accademia neoplatonica fiorentina,
di Marsilio Ficino, ma solo come puro e nobile esercizio retorico, ben lontano dalle temerarie arrampicate sugli
specchi che siamo ormai abituati ad ascoltare o a leggere.
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Dalla privatizzazione di Toremar all' ingresso degli Albergatori in BN Un braccio di ferro pesante con,
sul tavolo, il turismo dell' isola

Dopo 8 anni di accuse e attacchi il disgelo è un colpo a sorpresa

La storia Luca CentiniUna battaglia senza esclusioni di colpi andata avanti
dal 2011, quando Onorato mise le mani sulla Toremar. Fino a ieri, il giorno
dell' "accordo del disgelo". In mezzo una serie interminabili di accuse,
dispetti dichiarazioni al vetriolo sui giornali e una tensione divenuta
insostenibile quando gli Albergatori fecero la loro "dichiarazione di guerra"
acquisendo il 10% delle quote della Blu Navy dell' armatore Luigi Negri, la
compagnia concorrente della Balena Blu sulla tratta tra Piombino e l' isola
d' Elba. Proviamo a mettere in fila alcune delle tappe chiave di un duello
corpo a corpo che, finalmente, si è allentato con l' intesa di ieri.
Gennaio 2012Vincenzo Onorato firma in Regione il contratto di servizio
che ratifica l' acquisto di Toremar. Nel canale di Piombino Moby e
Toremar diventano di fatto un unico gigante dei collegamenti marittimi.
L' Antitrust, tuttavia, impone la cessione di parte degli slot per garantire la
concorrenza del mercato. In questo contesto operano sia Bn di
Navigazione, sia Corsica Ferries.
Dicembre 2012Dopo neanche un anno i toni si alzano. Blu Navy non
riesce a restare in linea per tutto l' anno e a settembre, dopo l' estate,
abbandona le banchine elbane.
L' associazione Albergatori corre in soccorso a fine dicembre: entra nella
società con una quota inferiore al 10%. Una decisione che, di fatto, apre
la guerra con le compagnie di Vincenzo Onorato.
Gennaio 2013La risposta di Onorato è fulminea e si chiama "Un ponte
per l' Elba". Stesse tariffe tra Moby e Toremar, biglietterie uniche. Di fatto
nasce la compagnia unica che assume una politica dei prezzi aggressiva. Ormai gli schieramenti sono chiari. Da una
parte Moby-Toremar, dall' altra Blu Navy e gli Albergatori.
Agosto e marzo 2013Se d' inverno sale la tensione, d' estate volano gli stracci quando le banchine sono occupate sia
da Moby-Toremar, sia da Blu Navy. Ad alzare i toni, in quel caso, è il presidente degli Albergatori Massimo De Ferrari,
che dà dei «monopolisti» agli Onorato. I toni si alzano ancora di più a marzo, in seguito alla protesta di 107 proprietari
di seconde case che accusano Toremar di scarsa trasparenza sui prezzi.Ottobre 2013Inizia la guerra degli slot che
coinvolge l' Autorità portuale.
Blu Navy chiede slot in più d' estate per garantire la permanenza anche in inverno, ricevendo sempre indietro un
secco no. La contesa si inasprisce con ricorsi al Tar e all' Agcm e va avanti fino ad oggi. Gli Albergatori si schierano
con Bn.
Dicembre 2015 Torna in edicola il Corriere Elbano, mensile storico dell' isola che rinasce sotto l' egida di Toremar
(Savelli è l' editore).
Gli Albergatori finiscono nel mirino del giornale, tanto da inasprire sempre di più i rapporti. Fino a ieri, quando la pace
scoppia, all' improvviso.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Piombino ripara la E.R. London portacontainer di 280 metri

PIOMBINO Si conferma l'alternativa importante per le grandi riparazioni
navali nel sistema del Tirreno settentrionale. Se a Livorno va a rilento la
gara per i bacini, Piombino dimostra di avere la sue chances. È infatti
approdata pochi giorni fa alla banchina Pecoraro per le necessarie attività
di manutenzione la E.R. London, portacontainer di 279 metri di lunghezza
e 40 di larghezza, affidata alla ZEABORN Ship Management di Amburgo.
È la seconda grande nave a scegliere quel porto per riparazioni. Gli
interventi di riparazione (alle guide dei contenitori e alle stive) verranno
eseguiti dalla Jobson di La Spezia che su Piombino si appoggerà alla
ditta Bertocci per il personale e le gru. La Jobson come noto concorre
anche alla gara per i bacini di Livorno. Sia il gestore della nave che la
Jobson sono rappresentati dall'agenzia marittima Freschi.

La Gazzetta Marittima
Piombino, Isola d' Elba
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Partita chiave a Berlino per lo scarico delle banane

Cristina Gazzellini

PORTO È una partita importante quella che si gioca a Berlino per i traffici
dell' ortofrutta nel porto di Civitavecchia. Ha infatti preso il via ieri l'
edizione 2019 di Fruit Logistica, vetrina mondiale della f i l iera
ortofrutticola, dalla produzione alla distribuzione, che raccoglie più di
3.200 espositori provenienti da 90 Paesi e attende oltre 78.000 visitatori.
Sono volati in Germania per la quattro giorni di incontri anche i
responsabili del Civitavecchia Fruit Forrest Terminal per cercare di
chiudere un accordo duraturo con Chiquita e Maersk (che proprio alla
fiera della logistica pianificano annualmente gli accosti nei vari scali) che
fidelizzi il porto di Civitavecchia tra i principali hub italiani per la frutta
esotica. Decisiva avrebbe dovuto essere in tal senso la presenza del
numero uno di Molo Vespucci che però, come dicono con disappunto dal
Cfft, non sarà presente. A rappresentarlo sarà il segretario generale dell'
Adsp, Roberta Macii e c' è da scommettere che l' attenzione dei grossi
gruppi che vorrebbero potenziare la loro presenza su Civitavecchia sarà
tutta su di lei. Come richiesto infatti nei mesi scorsi dall' amministratore
delegato del Cfft, Steven Clerckx, per scongiurare la perdita di un traffico
così vitale come quello delle banane, serve un adeguamento tecnico
funzionale che trasformi la banchina pubblica 24 in un terminal
multipourpose dove potranno attraccare indistintamente merci in pallet o
container. «Non sappiamo ad oggi commenta il vice presidente del Cfft,
Sergio Serpente (nella foto) se questo passaggio sia stato fatto o meno
dall' Authority o se la segretaria avrà il potere o il mandato dal presidente
per assumere impegni duraturi con gli armatori. Certo che senza la
certezza dell' accosto, oggi garantito solo da una ordinanza temporanea in attesa del Tar, il rischio che Maersk e
Chiquita stringano accordi con altri scali, è concreto e preoccupante». A conferma ci sarebbero gli investimenti fatti di
recente dal porto di Livorno che si è dotato di nuovi magazzini refrigerati per accogliere le banane Chiquita.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia e CAR di Roma insieme per i vantaggi e i benefici

GUIDONIA Fabio Massimo Pallottini, direttore generale del CAR e
Francesco Maria di Majo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale si sono incontrati per dar seguito ai
contenuti del protocollo d'intesa siglato nel 2018 e condividere le strategie
per lo sviluppo dei traffici dell'AdSP e della società consortile romana. Da
oggi parte un piano di azione per incrementare l'utilizzo del Porto di
Civitavecchia per il trasporto delle merci in importazione ed esportazione
che hanno come punto di partenza e/o destinazione il CAR, afferma di
Majo. Nonostante il traffico di merci che dal porto di Civitavecchia arriva
al CAR sia aumentato, ancora una parte importante di tale traffico ne
rimane fuori. Civitavecchia ha tutte le caratteristiche per diventare, ancor
di più, il gateway dell'import/export intercettando, in particolar modo, le
merci provenienti e dirette in Spagna e in nord Africa, continua il
Presidente dell'AdSP. E il CAR si è reso disponibile a condividere queste
strategie al fine di mettere in atto una politica di incentivazione per
promuovere l'economia della Regione Lazio e, allo stesso tempo,
soddisfare gli obiettivi di contenimento dell'impatto ambientale nei
trasporti, dichiara di Majo. Infatti intercettare, utilizzando il porto di
Civitavecchia e, quindi, il trasporto marittimo, le merci in entrata e in
uscita dal CAR porterebbe un risparmio sia in termini di tempo sia in
termini di abbassamento dei livelli di inquinamento atmosferico. L'AdSP
ha, così, puntato sulle autostrade del mare per gli indubitabili vantaggi che
comportano in termini di riduzione delle emissioni nocive e per la
sicurezza di persone e merci. È necessario far conoscere agli operatori italiani e stranieri l'offerta di logistica integrata
di cui dispone il porto di Civitavecchia; offerta che potrebbe essere ulteriormente messa a servizio per lo stoccaggio
delle merci e per l'approvvigionamento delle navi da crociera, sottolinea il numero uno di Molo Vespucci. Il direttore
generale del Centro Agroalimentare Roma Fabio Massimo Pallottini ha confermato l'interesse strategico
dell'Agromercato romano e delle aziende attive al suo interno per lo sviluppo ulteriore dei rapporti con il Porto di
Civitavecchia anche attraverso l'attuazione dei programmi concordati nel recente Protocollo d'intesa sottoscritto tra il
CAR e l'Autorità di Sistema Portuale. Dobbiamo attrarre maggiori traffici e nuove aziende, per questo, con l'AdSP,
lavoreremo insieme per raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati, dichiara Pallottini. Abbiamo, quindi,
convenuto di farci promotori dell'istituzione di un Gruppo di Lavoro che, con il coinvolgimento delle istituzioni e delle
imprese, individui, entro il mese di febbraio, criticità, strumenti e soluzioni, per aprire dei canali commerciali con i
paesi dell'area mediterranea, a partire da Spagna ed Egitto con i quali abbiamo già dei rapporti consolidati, conclude
il direttore generale del CAR.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Robusta crescita nel 2018 dei traffici marittimi nei porti del Tirreno Centrale

(FERPRESS) Napoli, 6 FEB Nel 2018 cresce complessivamente del 5%
il traffico dei containers nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centrale, e supera per la prima volta nella storia il milione di Teus:
per la precisione 1.015.228. Il porto di Napoli registra in questo segmento
di mercato una robusta crescita, pari al 10% rispetto al 2017, mentre il
porto di Salerno mantiene sostanzialmente una performance già molto
elevata e positiva segnata con incrementi costanti negli anni precedenti.
Aumenta nel 2018 dello 0,85% il traffico delle rinfuse liquide nel porto di
Napoli, mentre nelle rinfuse solide si segnala una robusta crescita nel
porto di Salerno (+16% rispetto al 2017). Nel traffico passeggeri si
registra nei porti di Napoli e di Salerno un robusto incremento del
segmento crocieristico, con una crescita dei passeggeri nel 2018 rispetto
al 2017 pari al 15,2% ed al 17%. Il porto di Napoli registra nel mercato
delle crociere 1.068.797 passeggeri, mentre il porto di Salerno raggiunge
le 76.431 unità. Nel traffico passeggeri da e per le isole del Golfo si
registra nel complesso dei porti campani una crescita pari all'1,6%
rispetto al 2017, con una dinamica particolarmente robusta di incremento
per il porto di Salerno (+10%), e con un aumento pari allo 0,7% per il
porto di Napoli: in termini di passeggeri trasportati si sfiorano i 7,5 milioni
di unità tra i due porti. Il Presidente della Adsp del Tirreno Centrale, Pietro
Spirito, a proposito dei risultati conseguiti nel 2018, esprime le seguenti
valutazioni: I dati di crescita dei traffici marittimi registrati nei porti della
Campania nel 2018, nei segmenti dei traffici commerciali come in quelli
dei traffici passeggeri, testimoniano un lavoro congiunto positivo condotto dagli operatori portuali, dal tessuto
economico e turistico del territorio, dalle istituzioni. Nel 2019 andranno ulteriormente capitalizzate queste azioni
sinergiche, portando a compimento importanti lavori infrastrutturali in corso ed avviandone altri che saranno di
decisiva importanza per consolidare la competitività del sistema portuale campano nel medio e nel lungo periodo.
Lavoreremo anche per attrarre investimenti manifatturieri che sono indispensabili per rendere più solido il nostro
territorio dal punto di vista della produzione industriale, attraverso la zona economica speciale.

Ferpress
Napoli

territorio dal punto di vista della produzione industriale, attraverso la zona economica speciale.
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Porti campani, 2018 anno record superato un milione di container

Antonino Pane

I DATI Più di un milione di contenitori.
Per la prima volta nella loro storia i porti campani arrivano ad una cifra a
sei zeri in questo settore: nel 2018 sono stati movimentati esattamente
1.015.228 contenitori. Un record di straordinaria portata per i terminal che
operano nel porti campani a cominciare dai più grandi, Conateco e
Soteco a Napoli e Salerno Terminal a Salerno. I dati diffusi dall' Autorità
di sistema portuale del mare Tirreno centrale, dicono che nel 2018 è
cresciuto complessivamente del 5% il traffico dei contenitori. Ottima la
performance del porto di Napoli che fa segnare un più 10% rispetto al
2017. Mantiene le posizioni, invece il porto di Salerno.
CONATECO Molto soddisfatto l' amministratore delegato di Conateco,
Pasquale Legora De Feo. «Conateco chiude il 2018 - ha detto - con un
più 19% che premia le strategie del gruppo e gli investimenti fatti.
Finalmente cominciamo a vedere i frutti del dragaggio e possiamo già
dire che per il 2019 cresceremo ulteriormente. Non a caso - aggiunge
Legora De Feo - abbiamo aperto una nuova area esterna per lo
stoccaggio e messo in azione nuove gru. Con l' arrivo del nuovo terminal
di Levante porteremo il porto di Napoli in una nuova dimensione per
quanto riguarda i contenitori. L' unica nota negativa - ha concluso Legora
De Feo - è l' assenza degli interporti campani da questo panorama.
Credo che su questo punto la Regione debba riflettere parecchio».
È aumentato nel 2018 dello 0,85% anche il traffico delle rinfuse liquide nel
porto di Napoli, mentre nelle rinfuse solide si segnala una robusta crescita
nel porto di Salerno (+16% rispetto al 2017). E ora i passeggeri. I due
porti principali, Napoli e Salerno, su questo fronte segnano robusti incremento del segmento crocieristico. Piu
passeggeri: il porto di Napoli registra nel mercato delle crociere 1.068.797 passeggeri, mentre il porto di Salerno
raggiunge 76.431 unità.
LE ISOLE Nel traffico passeggeri da e per le isole del Golfo si registra nel complesso dei porti campani una crescita
pari all' 1,6% rispetto al 2017, con una dinamica particolarmente robusta di incremento per il porto di Salerno (+10%),
e con un aumento pari allo 0,7% per il porto di Napoli: in termini di passeggeri trasportati si sfiorano i 7,5 milioni di
unità tra i due porti.
«I dati di crescita dei traffici marittimi registrati nei porti della Campania nel 2018 nei segmenti dei traffici commerciali
come in quelli dei traffici passeggeri - dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Pietro Spirito - testimoniano
un lavoro congiunto positivo condotto dagli operatori portuali, dal tessuto economico e turistico del territorio, dalle
istituzioni. Nel 2019 - sottolinea Spirito - andranno ulteriormente capitalizzate queste azioni sinergiche, portando a
compimento importanti lavori infrastrutturali in corso ed avviandone altri che saranno di decisiva importanza per
consolidare la competitività del sistema portuale campano nel medio e nel lungo period».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli
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Tutela delle coste e sostenibilità ambientale nei porti tra i temi della prossima
edizione di RemTech Expo

La tredicesima edizione di RemTech Expo, evento internazionale sui temi
delle bonifiche, coste, dissesto, clima, sismica, rigenerazione urbana e
industria sostenibile che si terrà dal 18 al 20 settembre prossimi a
Ferrara, si arricchirà di nuovi temi legati alla tutela delle coste e alla
sostenibilità ambientale nei porti. In occasione del Comitato Tecnico
Scientifico del segmento tematico Coast, riunitosi ieri presso la sede
de l l 'Un ivers i tà  d i  Bo logna,  è  s ta to  reso  no to  in fa t t i  che  la
programmazione di Coast introdurrà quest'anno elementi di novità per
quanto riguarda i temi dell'economia circolare e il quadro normativo di
riferimento e che non mancheranno inoltre momenti di confronto
nell'ambito del rischio costiero, i sistemi di allertamento, le tecnologie per
la protezione delle coste, gli Smart Ports tra monitoraggio, dragaggi,
progettualità, opere, cantieri navali, interporti, blue growth, new skills,
sostenibilità. Coroneranno il panel delle attività gli Smart Ports Award e i
nuovi premi speciali nella logica di palinsesto inclusivo e premiale che
punta a valorizzare e soprattutto a replicare le best practices. «La
sostenibilità nei porti - ha sottolineato il segretario generale dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale, Francesco Messineo, in
occasione della riunione di ieri - passa attraverso il confronto tra gli
stakeholders, l'individuazione delle criticità e la messa a punto di proposte
di miglioramento». «I porti turistici - ha osservato da parte sua il
presidente di Assomarinas, Roberto Perocchio - hanno evidentemente
proporzioni diverse rispetto alle Autorità di Sistema Portuale, ma spesso
si trovano a gestire situazioni paragonabili soprattutto per quanto riguarda il tema della gestione dei sedimenti
dragati». Marco Spinedi, presidente di Interporto di Bologna, ha evidenziato che anche per gli interporti l'aspetto
ambientale sta diventando via via più rilevante: «gli interporti - ha spiegato - sono luoghi nevralgici sempre più attenti
dal punto di vista ambientale al transito e alla gestione delle merci con una visione sempre più green».

inforMARE
Napoli
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Nel 2018 i porti di Napoli e Salerno hanno movimentato per la prima volta oltre
un milione di container (+5,3%)

Se nel 2018 il traffico delle merci nel porto di Napoli, in attesa del dato
sulle rinfuse solide non ancora reso noto dall'Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centrale, è risultato pressoché stabile, nel porto di
Salerno, scalo anch'esso amministrato dall'AdSP, l'attività nel core
business dei container e dei rotabili è risultata in lieve flessione. Lo
scorso anno nel porto del capoluogo campano il traffico delle merci varie
è ammontato a 11,1 milioni di tonnellate, volume analogo a quello del
2017, di cui 5,7 milioni di tonnellate di merci containerizzate (+3,9%)
totalizzate con una movimentazione di contenitori pari a 563.133 teu
(+10,4%) e 5,4 milioni di carichi ro-ro (-4,1%). Nel settore delle rinfuse
liquide il traffico si è attestato a 5,1 milioni di tonnellate (+0,8%), di cui 3,6
milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-0,9%), 1,1 milioni di
tonnellate di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi e gas
naturale (-0,9%) e 409mila tonnellate di altri carichi (+26,0%). Nel 2018 il
traffico containerizzato nel porto di Salerno è stato di 5,5 milioni di
tonnellate (-2,4%) ed è stato realizzato con una movimentazione di
container pari a 452.095 teu (-0,6%). Nel comparto dei rotabili il calo è
risultato più accentuato essendo state movimentate 7,7 milioni di
tonnellate di carichi su gomma (-5,4%). Il traffico delle rinfuse solide è
ammontato a 152mila tonnellate (+16,3%). L'AdSP del Mar Tirreno
Centrale ha evidenziato che nel 2018 il traffico containerizzato
movimentato globalmente dai due scali portuali ha superato per la prima
volta il milione di teu raggiungendo quota 1.015.228 contenitori da 20'.
Quanto al traffico dei passeggeri, nel settore delle crociere Napoli ha registrato un totale di quasi 1,1 milioni di
passeggeri e Salerno 76mila, con sostenuti incrementi rispettivamente del +15,2% e +17,0%. Nel porto di Napoli i
passeggeri dei servizi marittimi di linea sono stati oltre 6,7 milioni (+0,7%) e a Salerno 756mila (+11,1%). «I dati di
crescita dei traffici marittimi registrati nei porti della Campania nel 2018, nei segmenti dei traffici commerciali come in
quelli dei traffici passeggeri - ha commentato il presidente dell'AdSP, Pietro Spirito - testimoniano un lavoro congiunto
positivo condotto dagli operatori portuali, dal tessuto economico e turistico del territorio, dalle istituzioni. Nel 2019
andranno ulteriormente capitalizzate queste azioni sinergiche, portando a compimento importanti lavori infrastrutturali
in corso ed avviandone altri che saranno di decisiva importanza per consolidare la competitività del sistema portuale
campano nel medio e nel lungo periodo. Lavoreremo anche per attrarre investimenti manifatturieri che sono
indispensabili per rendere più solido il nostro territorio dal punto di vista della produzione industriale, attraverso la
zona economica speciale».

inforMARE
Napoli
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Traffico container oltre il milione di teu a Napoli e Salerno

Il sistema portuale campano, ovvero gli scali di Napoli e Salerno, hanno
superato insieme nel 2018 il milione di teu di traffico container, in crescita
del 5 per cento. È un risultato storico per l'autorità di sistema portuale del
Tirreno centrale, nata poco più di un anno fa. Per la precisione, sono stati
1.015.228 di teu, con una crescita del 10 per cento per Napoli rispetto agli
ultimi due anni, mentre per il porto di Salerno di mantiene sostanzialmente
una performance già molto elevata caratterizzata da incrementi costanti
negli anni precedenti. In calo invece il traffico dei rotabili, in entrambi i
porti, intorno tra il 4 e il 5 per cento. Cresce a dobbia cifra quello
crocieristico, in entrambi i porti. 2018, i dati statistici dei due porti Napoli
Rinfuse liquide +0,85% Salerno Rinfuse solide +16% Crocieristi e
passeggeri Per quanto riguarda il segmento crocieristico, la crescita dei
passeggeri è stata del 15,2 per cento a Napoli e del 17 per cento a
Salerno. Nel dettaglio, Napoli si è mantenuto sopra il milione (1.068.797
passeggeri) mentre il porto di Salerno raggiunge le 76.431 unità. Il traffico
passeggeri complessivo è relativamente stazionario, in crescita dell'1,6
per cento: Napoli e Salerno hanno movimentato quasi 7,5 milioni di
passeggeri. Nel dettaglio, cresce il porto di Salerno (+10%), stabile
Napoli (+0,7%). Tanto il traffico commerciale che quello passeggeri,
commenta il presidente dell'Adsp, Pietro Spirito, «testimoniano un lavoro
congiunto positivo condotto dagli operatori portuali, dal tessuto
economico e turistico del territorio, dalle istituzioni. Nel 2019 andranno
ulteriormente capitalizzate queste azioni sinergiche, portando a
compimento importanti lavori infrastrutturali in corso ed avviandone altri che saranno di decisiva importanza per
consolidare la competitività del sistema portuale campano nel medio e nel lungo periodo. Lavoreremo anche per
attrarre investimenti manifatturieri che sono indispensabili per rendere più solido il nostro territorio dal punto di vista
della produzione industriale, attraverso la zona economica speciale».

Informazioni Marittime
Napoli
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AdSp mar Tirreno centrale: superato il milione di teu

Giulia Sarti

NAPOLI Cresce del 5% il traffico dei containers nei porti dell'Autorità di
Sistema portuale del mar Tirreno centrale nell'anno 2018, superando per
la prima volta nella storia il milione di teu: 1.015.228, come già si
preannunciava prima della fine dell'anno. Il porto di Napoli registra in
questo segmento di mercato una robusta crescita, pari al 10% rispetto al
2017, mentre quello di Salerno mantiene sostanzialmente una
performance già molto elevata e positiva segnata con incrementi costanti
negli anni precedenti. +0,85% per il traffico delle rinfuse liquide a Napoli,
mentre nelle rinfuse solide si segnala una crescita nel porto di Salerno
(+16% rispetto al 2017). Aumentano anche i passeggeri del segmento
crocieristico, il 15,2% in più rispetto al 2017 nel porto partenopeo
(1.068.797 passeggeri) e del 17% in quello salernitano, ovvero 76.431
passeggeri. Nel traffico da e per le isole del Golfo si registra nel
complesso dei porti campani una crescita dell' 1,6% rispetto al 2017, con
una dinamica particolarmente robusta di incremento per Salerno (+10%),
e con un aumento pari allo 0,7% per Napoli: in termini di passeggeri
trasportati si sfiorano i 7,5 milioni di unità tra i due porti. Pietro Spirito,
presidente dell'Autorità portuale dichiara la sua soddisfazione per l'anno
concluso: I dati di crescita dei traffici marittimi registrati nei porti della
Campania nel 2018, nei segmenti dei traffici commerciali come in quelli
dei traffici passeggeri, testimoniano un lavoro congiunto positivo
condotto dagli operatori portuali, dal tessuto economico e turistico del
territorio, dalle istituzioni. Nel 2019 andranno ulteriormente capitalizzate
queste azioni sinergiche, portando a compimento importanti lavori infrastrutturali in corso ed avviandone altri che
saranno di decisiva importanza per consolidare la competitività del sistema portuale campano nel medio e nel lungo
periodo. Lavoreremo anche per attrarre investimenti manifatturieri che sono indispensabili per rendere più solido il
nostro territorio dal punto di vista della produzione industriale, attraverso la Zona economica speciale.

Messaggero Marittimo
Napoli
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Robusta crescita nel 2018 dei traffici marittimi nei porti del Tirreno Centrale

Napoli, 06 febbraio 2019 Nel 2018 cresce complessivamente del 5% il
traffico dei containers nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centrale, e supera per la prima volta nella storia il milione di Teus:
per la precisione 1.015.228. Il porto di Napoli registra in questo segmento
di mercato una robusta crescita, pari al 10% rispetto al 2017, mentre il
porto di Salerno mantiene sostanzialmente una performance già molto
elevata e positiva segnata con incrementi costanti negli anni precedenti.
Aumenta nel 2018 dello 0,85% il traffico delle rinfuse liquide nel porto di
Napoli, mentre nelle rinfuse solide si segnala una robusta crescita nel
porto di Salerno (+16% rispetto al 2017). Nel traffico passeggeri si
registra nei porti di Napoli e di Salerno un robusto incremento del
segmento crocieristico, con una crescita dei passeggeri nel 2018 rispetto
al 2017 pari al 15,2% ed al 17%. Il porto di Napoli registra nel mercato
delle crociere 1.068.797 passeggeri, mentre il porto di Salerno raggiunge
le 76.431 unità. Nel traffico passeggeri da e per le isole del Golfo si
registra nel complesso dei porti campani una crescita pari all'1,6%
rispetto al 2017, con una dinamica particolarmente robusta di incremento
per il porto di Salerno (+10%), e con un aumento pari allo 0,7% per il
porto di Napoli: in termini di passeggeri trasportati si sfiorano i 7,5 milioni
di unità tra i due porti. Il Presidente della Adsp del Tirreno Centrale, Pietro
Spirito, a proposito dei risultati conseguiti nel 2018, esprime le seguenti
valutazioni: I dati di crescita dei traffici marittimi registrati nei porti della
Campania nel 2018, nei segmenti dei traffici commerciali come in quelli
dei traffici passeggeri, testimoniano un lavoro congiunto positivo condotto dagli operatori portuali, dal tessuto
economico e turistico del territorio, dalle istituzioni. Nel 2019 andranno ulteriormente capitalizzate queste azioni
sinergiche, portando a compimento importanti lavori infrastrutturali in corso ed avviandone altri che saranno di
decisiva importanza per consolidare la competitività del sistema portuale campano nel medio e nel lungo periodo.
Lavoreremo anche per attrarre investimenti manifatturieri che sono indispensabili per rendere più solido il nostro
territorio dal punto di vista della produzione industriale, attraverso la zona economica speciale.

Seareporter
Napoli
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Crociere, porto ancora a mezzo servizio più turisti ma gli anni d' oro sono
lontani

di. tur.

L' ECONOMIA DEL MARE È un segno positivo a due cifre quello che ha
accompagnato il 2018 del porto di Salerno. Soprattutto nel settore delle
crociere, sia di piccolo raggio che intercontinentali. Le navi delle grandi
compagnie hanno portato a Salerno, 76mila e 431 persone, con un
incremento del 17 per cento rispetto ai livelli raggiunti l' anno precedente,
quando di turisti ne sono passati 65mila e 329.
IL REPORT A rilevarlo, il monitoraggio condotto dagli uffici statistici dell'
autorità di sistema del mar Tirreno Centrale, che hanno registrato il
numero di presenze sia del comparto turistico che di quello commerciale
del porto di Salerno nei dodici mese dell' anno appena trascorso. Il boom
di presenze è iniziato con il mese di aprile 2018, che ha registrato oltre
10mila turisti arrivati in città. Una media mantenuta anche nei mesi estivi,
fino al calo dell' autunno. Sono stati, dunque, oltre 11mila i passeggeri in
più che il porto di Salerno (nell' area commerciale e in parte, in quella
turistica del molo Manfredi) ha registrato. In un anno delicato e
complesso, come quello appena trascorso, perché legato ai problemi di
gestione logistica del traffico crocieristico, con i fondali antistanti la
stazione marittima ancora a mezzo servizio e il conseguente utilizzo del
molo 3 gennaio nell' area commerciale. Una situazione immediatamente
sottolineata dall' allora commissario straordinario del porto di Salerno,
Francesco Messineo, attuale segretario generale dell' autorità di sistema
del mar Tirreno Centrale, che avviò una politica «scontistica» per le
compagnie di navigazione che sceglievano lo scalo di Salerno.
Una situazione che è ancora presente: proprio per questo l' intenzione dei
vertici dell' autorità unica è infatti, quella di confermare anche per il 2019 le tariffe agevolate per l' attracco delle
compagnie.
LE TARIFFE Il motivo è legato ai disagi oggettivi causati dal fatto che i crocieristi continuano ad arrivare a Salerno
nel porto commerciale, praticamente tra i container.
Sta di fatto che la media delle presenze degli ultimi tre anni e cioè dal 2016 al 2018 sono ben lontane dagli standard
avuti dal porto di Salerno negli anni precedenti, in cui il numero di passeggeri annui era a sei cifre. Con l' anno d' oro,
e cioè il 2015, quando i turisti superarono quota 189mila. Il risultato del 2018, seppure in crescita rispetto all' annus
horribilis 2017, continua ad essere inferiore ai valori del 2011, il primo anno in cui a Salerno comparvero le navi da
crociera. Il battesimo del comparto portò quasi 100mila presenze. La stragrande maggioranza delle presenze
crocieristiche deriva dai transiti, ovvero dal fatto che Salerno è una delle tappe di vari itinerari non solo italiani che
toccano le località turistiche del Mediterraneo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Varchi portuali abusivi L' Authority fa ricorso al Tar contro lo stop ai lavori

Tra i motivi del no anche le posizioni del municipio

Varchi doganali non compatibili con le previsioni urbanistiche? L' Autorità
di sistema portuale dell' Adriatico meridionale porta di fronte al Tar il
Provveditorato interregionale per le opere pubbliche di Campania, Molise
e Puglia, la Regione e anche il Comune di Brindisi.
Motivo del contendere, principalmente, i l  diniego da parte del
Provveditorato sul progetto di security portuale. Diniego che ha portato,
qualche giorno dopo, ad un nuovo sequestro richiesto dalla Procura della
Repubblica.
E così, dopo essersi rivolta al Riesame, ottenendo solo il dissequestro
della strada Sisri, l' Autorità di sistema ha presentato ricorso al Tribunale
amministrativo regionale di Bari. Che, tuttavia, ha indicato nella sede
distaccata di Lecce quella alla quale rivolgersi, per competenza
territoriale.
E così, ad un paio di mesi dalla notifica al Comune del ricorso da parte
dell' Authority, la discussione ha cambiato di sede. Nel frattempo, però,
proprio come le altre amministrazioni ed istituzioni coinvolte, il Comune di
Brindisi ha deciso di costituirsi in giudizio, visto e considerato che il
settore Urbanistica di palazzo di città ritiene «infondati i rilievi avversari
addotti quali motivi di annullamento del provvedimento impugnato
correlato agli atti comunali».
I  principal i  att i  impugnati sono quell i  che r iguardano i l  no del
Provveditorato interregionale per le opere pubbliche al progetto. Una
decisione basata, oltre che sulle indagini in corso da parte della Procura,
proprio sulle diverse prese di posizione di Regione Puglia e Comune di
Brindisi. Entrambi gli enti, infatti, hanno evidenziato che lungo la recinzione già realizzata ci sono 17 varchi, contro i
tre previsti dal Piano regolatore del 1975. Non solo. Per il Comune, il tracciato della recinzione «risulta difforme dal
tracciato previsto nelle tavole del Piano regolatore portuale e, di conseguenza, delimita aree diverse da quelle oggetto
di pianificazione».
Non solo. Sia il tracciato che le sue caratteristiche tecnico funzionali, sosteneva il Comune, «non sono state oggetto
di valutazione preventiva da parte del settore Urbanistica».
Essendo quasi tutte le opere realizzate e collaudate, tra l' altro, non è stato «possibile assumere alcuna
determinazione in merito all' accertamento della compatibilità urbanistica». Dunque, l' ente aveva comunicato al
Provveditorato che le opere «parrebbero essere state eseguite senza il preventivo accertamento di conformità».
Punti di vista confermati, e arricchiti di ulteriori dettagli, dal Provveditorato per le opere pubbliche.
Conclusioni che, tuttavia, l' Autorità di sistema portuale contesta. A partire dalle modalità autorizzative. Per l' Authority,
infatti, l' accertamento di conformità andava certificato da un' intesa tra Stato e Regione, entro sessanta giorni dalla
richiesta da parte dell' amministrazione statale competente.
Per il Provveditorato, invece, con una conferenza dei servizi tra Autorità di sistema, Regione, Comuni interessati, enti
e altre amministrazioni dello Stato coinvolti. Ma soprattutto, eventualmente, senza alcuna possibilità di sanatoria.
«Stiamo parlando - aveva risposto il presidente dell' Authority Ugo Patroni Griffi subito dopo lo stop da parte del
Provveditorato - di opere portuali essenziali, che non possono non essere realizzate per avere un porto che funzioni.
Senza recinzione doganale e varchi non c' è porto. Ora, come è possibile che quelle opere non siano compatibili con
gli strumenti urbanistici che prevedono, in quel punto, un porto?».
F.R.P.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Il sospetto

Sostanza nera nel porto «Servono approfondimenti»

«Erano appena terminate operazioni di sbarco di carbone e di trasbordo di ceneri» Il Comune chiede ad Arpa di
indagare ancora

L' amministrazione comunale ha chiesto ad Arpa di approfondire le analisi
sulla sostanza nerastra sversata in porto qualche giorno fa, per verificare
l' eventuale correlazione con lo scarico di carbone o il trasbordo di ceneri.
Movimentazioni che, nel porto di Brindisi, avvengono piuttosto spesso
vista la presenza della centrale Enel. I cui vertici, tuttavia, proprio a
seguito dello sversamento avevano immediatamente precisato che
nessuna movimentazione relativa alla centrale era avvenuta nella giornata,
così come nei giorni precedenti. «Non vi erano navi carboniere -
precisava l' azienda elettrica nella stessa giornata - ormeggiate nei pressi
della banchina Enel (l' ultima nave era salpata nella mattina di domenica
20 gennaio), mentre, pur in presenza di nave ceneriera in rada, l' ultima
movimentazione di ceneri è avvenuta in data 18 gennaio».
Proprio in seguito alla segnalazione della comparsa della sostanza
nerastra nella zona di Costa Morena Est, il 21 gennaio scorso, il Comune
aveva chiesto ad Arpa Puglia opportune analisi per comprendere la
natura dello sversamento, ed anche agli altri enti preposti, per quanto di
loro conoscenza e competenza, se fossero correlati alle attività industriali
che insistono nel porto.
«Il riscontro effettuato da Arpa - fanno sapere dal Comune - ha
evidenziato una forte contaminazione da particellato di natura carboniosa,
in relazione all' acqua nerastra che aveva creato una chiazza di circa 100
metri quadrati, lunga 50 metri e larga 2 metri».
Un ulteriore riscontro, riferiscono poi da palazzo di città, «è arrivato
anche dalla Capitaneria di porto di Brindisi a cui risultava che erano
appena terminate operazioni di sbarco di carbone e trasbordo di cenere da alcuni mercantili».
Per questo motivo, con una ulteriore nota a firma del sindaco Riccardo Rossi, dell' assessore alle Politiche ambientali
Roberta Lopalco e del dirigente del settore Francesco Corvace, è stato chiesto ad Arpa di operare un' opportuna
disamina volta a stabilire possibili correlazioni tra l' evento e le attività logistiche e di movimentazione di merci delle
attività riferite.
Tutto questo, spiegano dal Comune, per «comprendere se le stesse fossero state oggetto di regolare autorizzazione
secondo protocollo, quali fossero le autorità di controllo preposte al monitoraggio e alla validazione».
Tutto questo per riuscire ad accertare le responsabilità di quanto accaduto ma anche, si legge nella nota dell'
amministrazione, «per le opportune finalità di sicurezza sanitaria ed ambientale e per l' adozione delle necessarie
azioni».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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infrastruttura in crisi L' allarme di Unindustria Calabria

Gioia Tauro, l' agonia del porto dimenticato

Raoul de Forcade

Il porto di Gioia Tauro sta vivendo una situazione di stallo, che il
sindacato definisce addirittura «di coma», caratterizzata da un calo del
traffico container e dal mancato avvio di misure che potrebbero
rilanciarne l' operatività. Tra queste, sottolinea Unindustria Calabria, c' è la
Zes (zona economica speciale), la cui creazione è formalmente avvenuta
ma la cui attivazione è all' impasse.
Servono poi nuovi investimenti sulle banchine. A questo quadro, si
aggiungono problemi occupazionali, con un taglio (operato dal 2017) di
377 lavoratori portuali da parte del terminalista Mct (società retta, con
quote paritarie, da Contship Italia e Msc), e problemi di governance. L'
Autorità portuale di Gioia, infatti, è da anni commissariata, mentre l'
Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Meridionale e dello Stretto,
che avrebbe dovuto comprendere Gioia Tauro, il porto di Reggio Calabria
e quello Messina non è mai stata formata. L' attuale Governo ha invece
deciso di smembrare questa Adsp (formalmente istituita nel 2016 con la
riforma Delrio) creando una nuova Authority dello Stretto, ancora in fieri,
che comprende Messina e Reggio Calabria.
Il porto di Gioia Tauro è uno scalo di transhipment, nel quale i container
vengono scaricati da grandi navi per essere caricati su unità più piccole
(feeder). Nel 2018 ha movimentato 2,3 milioni di teu (container da 20
piedi) con un calo, che paga la concorrenza di altri porti di trasbordo
mediterranei, del 4,9% rispetto ai 2,4 milioni del 2017. Traffici che, ricorda
Santo Biondo, segretario della Uil Calabria, «sono ben lontani da quelli precedenti alla crisi mondiale del 2008,
quando Gioia arrivava a quasi a 3,5 milioni di teu e che, dal 2013, stanno subendo un calo costante». A pesare sull'
operatività, prosegue il sindacalista anche «la guerra fredda che è scoppiata tra i due soci di Mct. Attualmente la
società non sta rispettando gli impegni di investimento sui piazzali e per la formazione che erano al centro di un
accordo firmato nel 2016 a palazzo Chigi. E 377 lavoratori sono stati licenziati e collocati nell' Agenzia per la
somministrazione del lavoro portuale. Insomma, il porto sta vivendo una fase di coma».
Per ovviare a questi problemi, da tempo, le istituzioni locali e i governi nazionali, che si sono susseguiti negli anni,
studiano un rilancio del porto, che passa attraverso la Zes e la possibilità, anche con un potenziamento del nodo
ferroviario di supporto allo scalo, che Gioia accolga, oltre al transhipment, anche container da lavorare sul posto o da
trasportare, via ferro, nel Sud Italia e verso l' Europa.
Gli imprenditori calabresi, peraltro, vedono nella Zes, istituita un anno fa ma ancora ferma sul fronte dell' attivazione
delle misure fiscali e di semplificazione amministrativa, un' opportunità che può risultare decisiva per il rilancio e il
consolidamento dell' economia regionale. Per questo, negli ultimi mesi, Unindustria Calabria ha puntato a stimolare la
concreta operatività della Zes gioiese, che non riguarda solo il retroporto del terminal container, ma è estesa a diverse
aree strategiche della regione. «La Zes - afferma Natale Mazzuca, presidente di Unindustria - rappresenta la grande
chance che serviva per il pieno rilancio del porto, da cui può dipendere una parte consistente dello sviluppo dell'
economia calabrese, del Mezzogiorno e dell' Italia, soprattutto in relazione ai nuovi possibili mercati di sbocco che
guardano al Mediterraneo e ai Paesi di prossimo sviluppo. Gioia Tauro, da sola, può produrre significative variazioni
positive del Pil complessivo, come certificato dai principali osservatori statistici ed economici del Paese». E se
Unindustria rileva una crescita delle imprese che si stanno stabilendo nell' area retroportuale di Gioia, c' è una forte
criticità che gli imprenditori chiedono venga risolta: una parte dell' area Zes rientra nell' Autorità di sistema portuale di
Gioia Tauro, mentre l' altra (che comprende gli scali di Reggio e Villa San Giovanni) è stata unita alla nuova Authority
di Messina. Mazzuca, poi, sollecita «un' accelerazione sulla nomina del presidente dell' Autorità portuale di Gioia
Tauro. Occorre una governance stabile sia perché i procedimenti amministrativi richiedono una continuità che nel
lungo periodo non può essere assicurata da un organo commissariale, sia perché è indispensabile avere una visione

Il Sole 24 Ore
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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complessiva e di lungo periodo sulle prospettive del porto». Da parte sua, il presidente della sede territoriale di
Confindustria Reggio Calabria, Giuseppe Nucera, punta sul recupero di reputation del porto, ricordando le criticità
legate alla criminalità. «La quantità di stupefacenti sequestrata nel porto di Gioia Tauro - ricorda - risulta nettamente
inferiore, in termini percentuali, a quelle di altri porti nazionali». E suggerisce che, «ai fini delle indagini penali, i
container sospetti vengano controllati direttamente nei porti di destinazione finale».
Sul fronte delle istituzioni, Francesco Russo, vicepresidente della Regione Calabria e assessore a portualità e
logistica, spiega che la ricetta per il rilancio dello scalo passa attraverso la differenziazione delle attività. «Oltre al
transhipment - dice Russo - bisogna sviluppare ulteriormente il traffico ro-ro, che già funziona grazie alle auto
movimentate dal gruppo Grimaldi. Poi c' è il versante energia, con il progetto di un polo di rigassificazione: è il
Governo che deve decidere se farlo a Gioia. Infine la realizzazione di un bacino di carenaggio per navi superiori ai
350 metri». Nella zone retroportuali, Russo pensa a spazi per i contenitori non di transhipment e a «un polo
agrolimentare del freddo».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tutti al capezzale del porto di Gioia A Reggio una riunione plenaria

Al centro del dibattito le politiche di sviluppo dell' area e le decisioni per il mantenimento della forza occupazionale

Alfonso Nasoreggio calabria Autorità portuale, terminalisti Msc e Mct,
organizzazioni sindacali e amministratore della Port Agency tutti seduti
intorno allo stesso tavolo. Tutti insieme, come non accadeva da tempo al
capezzale del porto di Gioia Tauro. Martedì prossimo, alle 17, il prefetto
di Reggio, Michele di Bari, presiederà un importante vertice che verterà
sullo sviluppo dell' area portuale e sui necessari interventi per i l
mantenimento dei livelli occupazionali.
Non è un caso che il vertice arrivi in questo periodo. A stretto giro di
posta il ministro alle Infrastrutture Danilo Toninelli dovrebbe tornare a
Gioia Tauro per inaugurare il gateway ferroviario e a breve dovrebbe
chiudersi la vertenza dei lavoratori licenziati da Medcenter Container
Terminal con il deposito delle ultime cause, anche se l' azienda ha
impugnato tantissime decisioni del giudice del lavoro di Palmi. Ma ancora
più imminente pare essere la decisione del Governo sul nuovo presidente
dell' Authority calabrese.
Una riunione che dovrebbe essere chiarificatrice e allo stesso tempo
tracciare lo scenario dei prossimi mesi, vista la tensione tra le
organizzazioni sindacali e le società che gestiscono le banchine del porto
calabrese soprattutto per quanto riguarda la partita dei reintegri degli oltre
300 lavoratori che erano stati licenziati da Medcenter e che hanno ripreso
a lavorare. Intanto appare sempre più vicino un aumento della percentuale
della società di Gianluigi Aponte nella compagine sociale del terminalista;
le mire di Msc su Gioia Tauro non sono nuove e da tempo Aponte vuole
diventare il principale attore dello scalo. Adesso bisognerà capire cosa succederà nel terminal, perché tutti questi
reintegri non sono sostenibili da Mct che è in difficoltà finanziarie. Si profila nei prossimi mesi una nuova apertura
della procedura di cassintegrazione per un volume di persone che comunque, allo stato, non può essere quantificato
in quanto non è noto il numero dei reintegri e l' esito dei giudizi di secondo grado pendenti davanti alla Corte d'
Appello di Reggio Calabria.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Profumo: «Fusione con Fincantieri? Possibile solo senza le crociere»

GIORGIO CAROZZI

Roma - Le speculazioni su una fusione tra Leonardo e Fincantieri sono
fuori luogo, ma «se Fincantieri separasse il settore crociera dalla Difesa
avrebbe senso mettere insieme le rispettive attività di Difesa» anche se
«non penso che vogliano vendere il business delle navi da crociera». Lo
ha detto l' amministratore delegato di Leonardo, Alessandro Profumo, in
una intervista al Financial Times aggiungendo che il piano industriale,
annunciato poco più di un anno fa, è sulla buona strada per «riportare
Leonardo alla crescita sostenibile a lungo termine» con l' obiettivo di
raggiungere una redditività a due cifre nei prossimi cinque anni. Quanto
all' impatto della Brexit sui programmi di Difesa, per Profumo «l' Europa
sarà più debole senza una connessione molto forte con la Difesa nel
Regno Unito, e il Regno Unito sarà più debole». L' impatto di un no-deal
sui «profitti e perdite della società non dovrebbe essere significativo», ha
aggiunto, mentre ritiene più preoccupanti gli effetti a lungo termine della
Brexit sulla cooperazione per la Difesa nei futuri programmi europei. «Il
sistema di Difesa di oggi è ancora molto frammentato e non è il modo
migliore per spendere i nostri soldi come contribuenti», ha affermato
spiegando che «più sistemi di Difesa abbiamo, più costi abbiamo.
Perdere il Regno Unito come partecipante a questi programmi sarebbe
una perdita per tutti». In particolare, Profumo si è detto fiducioso riguardo
alla collaborazione nel programma di aerei da combattimento Tempest e
ha aggiunto che se «ci fosse una convergenza dei progetti sarebbe un
bene per i contribuenti».

The Medi Telegraph
Focus
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La Lente

Quell' ipotesi tra Leonardo e Fincantieri, senza le crociere

GIULIANA FERRAINO

Una fusione tra Leonardo e Fincantieri? Solo speculazioni fuori luogo, ma
«se Fincantieri separasse il settore delle crociere avrebbe senso mettere
insieme le rispettive attività di difesa», sostiene in un' intervista al
Financial Times Alessandro Profumo, amministratore delegato di
Leonardo. Che, però, ammette: «Non penso che vogliano vendere l'
attività delle navi da crociera». Anche perché è proprio al centro dell'
accordo con i cantieri Stx di Saint Nazaire. Ma tanto è bastato a
riaccendere la suggestione di una possibile alleanza tra i due gruppi
italiani, dopo i rumors circolati qualche tempo fa.
D' altronde, lo stesso presidente di Fincantieri non respinge l' idea. «In
generale, il tema della razionalizzazione dell' industria di difesa è sul
tavolo, non necessariamente soltanto in Italia, ma in tutti i Paesi europei,
anche per fare fronte alla concorrenza internazionale montante».
Però «parlare di piani» gli sembra «assolutamente immotivato e
prematuro».
Anche perché il presidente del Consiglio, che nei giorni scorsi aveva
smentito le voci, è stato «molto chiaro» e quindi c' è «poco da
aggiungere».
Eppure il tema è urgente alla luce della Brexit: «L' Europa sarà più debole
senza una connessione molto forte nella difesa con il Regno Unito, e il
Regno Unito sarà più debole», sostiene Profumo.
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Profumo allontana Leonardo-Fincantieri

Una Brexit senza accordo tra Ue e Gran Bretagna «non avrebbe effetti
significativi» sui conti di Leonardo. Alessandro Profumo, a.d. di
Leonardo, ritiene più preoccupanti gli effetti di lungo periodo sulla
cooperazione nell' industria europea. L' ad del gruppo aerospaziale lo ha
detto al Financial Times. Profumo ha detto che le speculazioni su una
fusione con Fincantieri sono fuori luogo. Ipotesi già smentita dal premier,
Giuseppe Conte. Ma «se Fincantieri separasse il settore crociera dalla
difesa mettere insieme le rispettive attività nella difesa avrebbe senso »,
ha detto Profumo, aggiungendo: «Ma non credo che vogliano vendere il
business delle navi da crociera». Il messaggio di Profumo è chiaro: nella
difesa Leonardo è molto più grande di Fincantieri e dunque, in caso di
fusione, non potrebbe venire sottomessa. Il presidente di Fincantieri,
Giampiero Massolo, abbassa i toni sulla fusione: «Parlare di piani mi
sembra assolutamente immotivato e prematuro». Per un confronto ecco i
dati Sipri sulle vendite di armi nel 2017: 8,86 miliardi di dollari Leonardo
(nona nel mondo), 1,66 miliardi Fincantieri (58ma). (G.D.
)
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«La Torino -Lione non va realizzata perché costerebbe 6 miliardi in più»

Secondo le carte del Mit lo stop anche motivato dal calo di 1 miliardo delle imposte sui carburanti «La notevole
diminuzione del traffico merci non giustifica la spesa per la linea ferroviaria»

I L  DOCUMENTO ROMA «La  Tav  non  s i  deve  f a re  pe rché
comporterebbe una perdita di 6 miliardi». Non solo. A questa cifra,
davvero considerevole, si deve aggiungere un altro miliardo legato al
mancato gettito delle accise per il trasferimento su ferro del traffico merci
dall' Italia alla Francia. Sono queste, in sintesi, le conclusioni dell' analisi
costi-benefici, il documento di 80 pagine che il Messaggero ha potuto
visionare, arrivate sul tavolo delle autorità francesi e della Commissione
Europa. E che nelle prossime ore animeranno ancor di più il dibattito
politico visto che il dossier, caso singolare, non è stato consegnato subito
al Parlamento, organo sovrano per eccellenza, ma a Parigi e Bruxelles,
dopo essere stato gelosamente custodito al Mit per oltre 2 mesi.
IL FOCUS Dietro al no al completamento dell' opera, scrivono i tecnici
guidati dal professor Marco Ponti, No-tav dichiarato, c' è «l' anti
economicità del trasporto via ferro». Che impone quindi l' immediato stop
alla Torino Lione. In quanto i costi per terminarla, circa 4,7 miliardi, non
sarebbero ripagati da un aumento di traffico nel medio lungo termine. Non
solo. Se le merci fossero dirottate dall' autostrada ai treni ad alta velocità,
l' erario avrebbe una perdita secca, da qui ai prossimi anni, di almeno 1
miliardi di euro di gettito dell' accisa sul gasolio per i Tir. Tra le
diseconomie c' è poi l' extra costi legato invece alla costruzione della linea
che, a dispetto di quanto stimato dal progetto originario, sarebbe di circa
6 miliardi. Costi di realizzazioni di cui non si sarebbe tenuto conto.
Troppi, sempre secondo la commissione, per andare avanti. Visto che in
prospettiva questi esborsi non sarebbero compensati, neanche nel lungo
termine, dai benefici. Tutta l' impalcatura dello studio, che non ha trovato l' unanimità all' interno del gruppo guidato da
Ponti, visto che uno dei componenti ha avanzato non pochi dubbi sulla metodologia usata e sul risultato finale del
verdetto, si basa sull' assioma che è meglio saturare l' attuale linea stradale che orientare il traffico sul ferro.
DIVISIONI INTERNE Eppure, ed è punto di divisione all' interno della commissione, non tutti la pensano così. Come
non tutti i membri sono d' accordo sul fatto che sia trapelato con largo anticipo il giudizio nettamente contrario. Un
risultato, quello prodotto dal gruppo di studio capeggiato da Ponti, già docente al Politecnico di Milano, scontato,
visto che 5 componenti su 6 della commissione sono dichiaratamente anti Tav.
Da tempo, del resto, si sapeva che i risultati sarebbero stato negativi proprio in considerazione del fatto che la scelta
degli esperti era stata fatta dalla formazione politica, i 5Stelle, che avversa da sempre l' infrastruttura.
I FLUSSI Ma nelle 80 pagine, oltre ad indicare le metodologie seguite e gli algoritmi usati, si concentra l' attenzione
sul flusso del traffico merci previsto. Per gli esperti di Ponti l' interscambio tra Italia e Francia sarebbe in calo, da qui
la «non necessità di puntare sulla nuova linea ferroviaria», ma di focalizzare l' attenzione solo su quella stradale, più
che «adeguata a supportare i commerci tra i due Paesi».
Il flusso veicolare su terra è però ormai congestionato, visto che l' 83% delle merci viene trasportata via strada, con
oltre 3,5 milioni di veicoli pesanti che attraversano il confine. Solo il restante 7% transita via ferrovia, ma non perché
non esista una domanda, come sostiene la commissione del Mit, ma perché, a giudizio dell' Osservatorio sulla Tav e
di altri centri studi indipendenti, non «esiste più una ferrovia che risponda alle esigenze del mercato».
La commissione del Mit sottolinea del resto che la vecchia linea del Frejus - quella che la Tav dovrebbe sostituire - ha
perso in 20 anni il 70% del traffico dei volumi trasportati e sta ulteriormente calando. Per Ponti questo dato rileva «l'
anti economicità del trasporto via ferro». Nessun accenno invece ai costi legati alle penali in caso di stop. Sanzioni
che potrebbero arrivare, tra soldi da restituire all' Europa e alla Francia, disdetta dei contratti, riprestino degli scavi,
fino a 4,2 miliardi. Del resto, sottolinea il documento, la relazione è tutta centrata sugli aspetti tecnici ed economici,
non volendo affrontare le tematiche strettamente legali. Spetterà ai politici decidere, valutando nel complesso tutti
suggerimenti e le indicazioni. Dalla Francia hanno già fatto trapelare che non c' è nessuna ragione tecnica per fare
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marcia indietro.
Senza contare che lo stop, secondo i calcoli di Confindustria, manderebbe in fumo 50 mila posti di lavoro. Ma di
questo nel dossier non c' è nulla.
Umberto Mancini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Italia e Cina dal Comitato Intergovernativo

ROMA La via della seta o la via dei dubbi? Mentre i porti dell'Adriatico, in
particolare Trieste e Ravenna, sono nell'interesse dichiarato del grande
progetto cinese, alla Farnesina e a Villa Madama ha avuto luogo il nono
Comitato Intergovernativo Italia Cina con la presenza del ministro degli
Esteri italiani Moavero Milanesi e il ministro degli Esteri cinese Wang Yi.
È stato emanato un comunicato congiunto riassuntivo sulla connettività
euroasiatica con un accordo per rafforzare gli investimenti lungo la Via
della Seta. Sono comprese tutte le modalità: le connessioni ferroviarie,
aerospaziali e marittime. Logistica e portualità sono tra gli interessi
primari. È stata preannunciata anche la firma del Memorandum di
adesione alla Via della Seta in programma a marzo con la prevista visita
in Italia di Xi Jinping. Un forum dedicato alla Via della Seta si terrà poi a
Pechino il 25 aprile.
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L'iva delle merci con il Regno Unito

ROMA Riferiamo l'ultima informativa delle dogane italiane relativa all'Iva
sulle merci da e per il Regno Unito. Le merci spedite verso il Regno Unito
non costituiranno più cessioni intracomunitarie non imponibili ai sensi
dell'art. 41 del D.L. n. 331/93, convertito in L. n. 427/93. Analogamente, le
merci provenienti dal Regno Unito non costituiranno più acquisti
intracomunitari ai sensi dell'art. 38 del D.L. n. 331/93 suddetto. In
relazione agli scambi commerciali intrattenuti con soggetti UK, gli
operatori economici non dovranno continuare a presentare i modelli
INTRA ai fini né fiscali né statistici ed agli adempimenti previsti in materia
di operazioni intracomunitarie dalle disposizioni contenute nel D.L.
331/93, con riguardo sia a quelli di registrazione che a quelli dichiarativi. *
Le merci cedute da un operatore italiano ad un soggetto UK costituiranno
cessioni all'esportazione ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 633/72 e
concorreranno alla costituzione del cd plafond IVA. Le merci provenienti
dal Regno Unito costituiranno importazioni imponibili ai fini IVA: ad esse
si applicheranno le disposizioni di cui agli artt. 67-70 del D.P.R. n. 633/72.
* Gli operatori economici stabiliti nel territorio doganale dell'Unione che
intendono importare od esportare merci dal Regno Unito devono essere
in possesso di un codice identificativo denominato EORI. A tal fine gli
operatori economici si registrano presso le autorità doganali competenti
per il luogo in cui sono stabiliti. Gli operatori economici stabiliti in Italia
sono registrati automaticamente all'atto della presentazione della prima
dichiarazione doganale. * Gli operatori economici che prendono parte ad
attività disciplinate dalla regolamentazione doganale, devono acquisire il codice identificativo EORI, valido su tutto il
territorio unionale: per i titolari di partita IVA, il codice sarà composto dal suffisso IT seguito dalla P.IVA; per i soggetti
non titolari di partita IVA, il codice corrisponderà al suffisso IT seguito dagli 11 caratteri del codice fiscale. Possono
già essere rilasciati i codici laddove ci siano i presupposti. * Alle merci introdotte nel territorio doganale dell'Unione
provenienti dal Regno Unito, si applicherà il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio del 23 luglio 1987, regolante
la nomenclatura tariffaria e statistica e la tariffa doganale comune. Alcune merci, anche in partenza dall'Italia per l'UK,
potrebbero essere soggette a divieti o restrizioni per motivi di ordine pubblico o di pubblica sicurezza, di tutela della
salute e della vita delle persone, degli animali o di preservazione delle specie vegetali, nonché per motivi di tutela del
patrimonio culturale nazionale. Le misure relative saranno comunicate successivamente, appena definito l'Accordo. *
Relativamente alle ITV già rilasciate (Informazioni Tariffarie Vincolanti) i Servizi della Commissione (DG TAXUD)
stanno prendendo in considerazione lo sviluppo di attività che determineranno, a decorrere dal 30 marzo 2019:
l'annullamento automatico di tutte le decisioni ITV emesse dall'autorità doganale britannica; l'annullamento automatico
di tutte le decisioni ITV in cui il titolare ha un codice EORI nel Regno Unito. Misure: gli UD verificheranno che nella
casella 44 delle dichiarazioni doganali non venga riportato il codice C626 identificativo delle ITV rilasciate a titolari
residenti nel Regno Unito, il cui codice EORI sia stato rilasciato dalle autorità inglesi. ulteriori novità al riguardo
verranno comunicate. * Relativamente alla gestione dei contingenti tariffari, i Servizi della Commissione stanno
valutando l'opportunità di provvedere al ricalcolo dei loro volumi in funzione dell'Uscita del Regno Unito. Ulteriori
informazioni riguardanti le modalità di ricalcolo e redistribuzione delle quote saranno tempestivamente comunicate.
Misure: ulteriori novità al riguardo verranno comunicate. In mancanza di un accordo, negli scambi commerciali
UE/Regno Unito alle merci non potrà essere attribuita alcuna origine preferenziale. Le merci non dovranno essere
accompagnate da alcuna prova dell'origine preferenziale, che appunto non sussiste. Non dovranno essere
accompagnate da EUR 1 né da dichiarazione di origine. Le figure di esportatore autorizzato o esportatore registrato
non esisteranno in mancanza di un accordo che le preveda. * Negli scambi tra UE e Paesi Terzi accordisti occorre
rivalutare il carattere originario delle merci. Qualora le merci abbiano attualmente origine preferenziale UE in virtù di
materiali di origine UK che incorporano o di lavorazioni ivi effettuate, tale origine andrà riesaminata, considerando che
i materiali UK o le lavorazioni ivi effettuate saranno del tutto equiparabili a quelle di un Paese terzo non accordista.
Misure: ulteriori novità al riguardo verranno comunicate. * La validità delle decisioni rilasciate dalle autorità doganali
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britanniche, nonché delle decisioni rilasciate dalle autorità doganali degli Stati membri a operatori britannici è
subordinata ad una decisione della Commissione europea, in mancanza della quale le suddette decisioni diventano
inefficaci. Misure: ulteriori novità al riguardo verranno comunicate. * Le autorizzazioni doganali rilasciate dalle Autorità
doganali del Regno Unito non saranno più valide nel territorio doganale dell'Unione. Le autorizzazioni rilasciate da
questa agenzia a soggetti britannici per le quali il CDU prevede tra le condizioni per il rilascio lo stabilimento nel
territorio doganale della UE non potranno più essere considerate valide (ad esempio garanzie globali rilasciate a
operatori del Regno unito in qualità di titolari della procedura/regime garantito o di terzi).
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French ports sign deal for multimodal north-south axis

James Baker

THE Mediterranean port of Marseille Fos is seeking to build its intermodal
links to position itself as a southern gateway to Europe through a
partnership agreement with the French river port of Strasbourg. Marseille
Fos, which has a throughput of 1.4m teu a year, aims to be an alternative
to Europe's congested northern range ports. Strasbourg, on the Rhine, is
Europe's second-largest river port and has a container throughput of more
than 420,000 teu per year. The partnership agreement between the two
seeks to strengthen the two ports' multimodal sea, river and rail links
serving the hinterland of France's north-south axis. Its core objectives will
be the development of rail traffic, co-operation on operational strategy,
commercial promotion, and research and innovation on issue such as
supply chain performance and the environment. Multimodal operator
Naviland Cargo has outlined a rail shuttle service that will link the two ports
five times per week.

Lloyd's List
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 72



 

mercoledì 06 febbraio 2019
[ § 1 3 3 7 9 2 4 4 § ]

UN Security Council turns spotlight on maritime crime

Anastassios Adamopoulos

THE UNITED Nations has elevated the threat of piracy and crime at sea,
with a senior official warning that it has become more sophisticated and
dangerous. UN Office on Drugs and Crime executive director Yury
Fedotov told the United Nations Security Council that crimes at sea
endanger life on land, economic growth of entire regions and global
safety. Two-thirds of the world's surface is ocean, he said. Nearly all of
that is beyond any state's territorial waters and largely not subject to a
single state criminal jurisdiction. In recent years, the freedom of navigation
is being exploited by criminal groups. Transnational maritime crime is
increasingly sophisticated, and it is expanding, both in terms of size and
types of criminal activities. He said preventing and responding to maritime
crime can often be difficult because it can involve vessels, cargoes, crews
and financing from different regions. Mr Fedotov listed a series of crimes
that he said: pose an immediate danger to people's lives and safety, they
undermine human rights, hinder sustainable development, and as this
council has recognised, they threaten international peace and security.
These include: Piracy and armed robbery at sea in the Gulf of Guinea;
Kidnap for ransom in the Sulu and Celebes Seas; Smuggling of migrants
and terrorist material as well as attacks on shipping in the Gulf of Aden;
Cocaine trafficking in the Atlantic and Eastern Pacific; Heroin trafficking in
the Indian Ocean; Illegal fishing in the Atlantic, Indian and Pacific oceans;
Migrant smuggling in the Mediterranean. The Security Council was holding
its first debate on transnational maritime crime and was set up by
Equatorial Guinea, which will preside over the council for February. In a letter to the UN secretary general ahead of the
meeting, the country's permanent representative to the UN Anatolio Ndong Mba characterised transnational organised
sea crimes as among the most serious threats to international security and global economic stability. With Somali
piracy having been subdued, despite some incidents in recent years, the Gulf of Guinea has become the most intense
piracy region. The International Maritime Bureau recently reported that the number of piracy incidents in the Gulf of
Guinea doubled in 2018 and the region accounted for much of the major incidents around the world; all six hijackings
worldwide, 13 of the 18 ships fired upon, 130 of the 141 hostages taken as well as 78 of 83 seafarers kidnapped for
ransom. Last week, a landing craft was reportedly attacked off Nigeria and three of its crew were thought to have been
abducted. In the face of this intensification, BIMCO last month pleaded for stronger international counter-piracy
operations in the region, with a special call to the United States, the European Union and China. Speaking during the
UN Security Council session, Gulf of Guinea Commission executive secretary Florentina Adenike Ukonga said the
region cannot be successfully patrolled by any country along the thousands of miles of coastline and that international
assistance could be valuable. Transnational organised crime at sea in the Gulf of Guinea region can be reduced with a
better and more co-ordinated intervention at national, regional and international levels, she said.
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